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Presidenza del Vice-Presidente SERRA F. M. 

SOlilllARIO - ,\'11/iln di pl'li:.i,J/li - 0;11arm1 - ('1111.r11·di - J>n·s1·11l11.cù"''' rii rl r«: Jll'lig<'fti di legge 
dich ùu-ati d'111:rp111:0 - Sr•o11/I() dcl!» di<r·11,sin111· dd /l/'fl.'/':tlu di {1f/!JC sull« società e associa­ 
zioni rommcrriol i - J!o=ione dr] Srnator»: l'1°sf'ofo1·1·, t'l1i ;·i,11,111dr· il Ur>lutoi·,• - Modi{ìca­ 
zionc dcll'r11·tir·olo /i; conrurdato fi·o il Jfi.1i<l1•1·ri .1' I' C(/if'io Crntral« - Considerazioni, ri­ 
serra ed cmendnmcnti dr! 811mf111·,• .Ui1·0.r;li11. r11i ri-<11011d1• il R1•1!1f,w1· - Approrasione del­ 
l'articolo J(i - Xuorc r'<Jn,idn·11:ifJ11i <li'! on111f()11' J/il'(tylia 1· }'r"}'O,/n di uggi1mf<t - },{o­ 
;; ione d'ordine - Sd1 ir11 ·i1111·n/ i /i,,.11it i dal H1°lr7 lr11 ·1· ,. rrùr! i,.,. }·l'OJJ1.<l1·, oc colle dal Senatore 
Mh·aglùi - Rinrio drll» rlis1w.,i.~ir111i 1·011/1•11•1/1· n•·r1li o rt iroli , It) drll' l'fticio Centrale, t! 17 del 
Minister» - AJ1/n·orrr;;io111! dl'!/'1•1'lir·11/ti /,•; ,,,r,difi1·uto dal!' l'(/ici•1 Crntralr - Osscrrazioni 
del Senatore P1'.<1·<'tOn' 11!/'r11·lit·fJfr, !!!, .<11s<1'.r1l'itr• da spii·r111.oio11i dr'f Iotator« - Riserra for­ 
male del Senatore Pcsrntorr "' .Y. to - 1 ·11,.ionli 1,1'f'l/1osl1' dat Srnatorc Cobcl]« al N. 4, ne­ 
cettate - A11111·ora:;ionr· dcll'rirt icolo Jfl r d!'I ?o - .Y11r11·i artfroli p1·opo,fi dafl' l'f{lr:io Clm­ 
trafr d'accordo rol J.Jinistr1·0 - /';·0110.<f,• di 1'11J0itmli di'! Sriwto1·e Mirnglùr, cui ri.~}IOnde il 
Senatore Cr,1·si 1'. - ll1'J1lit·r1 dd ,<..·,·1111/0}'(' J/iJ·a!Jlin, t! sun prnpf'lsln d' 1m nrtirolo aggiuntiro 
- Riy1osta (/i•,' .lfini.</1·0 di A[J1°ù·ol1111·n, /,1dJ1.<tria ,. Comm1•1·riri - {,'nntrorf'plira del Sena.­ 
tm·e Mi1·11glio - /.<tan:;o dd 81·11r1f(),·r .\ <f,•ngo, t' r·11i 1·ispf'lndl' il Rdatoi·e - Rrplirn del Se­ 
na.trwe A.~frngo - O.<st'J'r(l:Ìt111i 1· 1·11ritmf1• propos/o dr/ Sr11ntnr1' Pr<rnlorc - Rispo~ta. del 
Rrln.to1·e - [')'()7>0.(/11 dr! ·"''110101·1· l'il1•1l1:.<r-/1i di ri111·i0 dr•oli rn·liroli ali' C(/kio Centra.le 
pei· lll<tJl"tJ csm111', nppuy11nlo dol Ur•/u/r11·1• - Nw/1·11 rrdo _,im11: rfrgli 111·ticoli, )WO)lOSfa. dal Se­ 
natore Coòcllo - 1\lr1:;io11<' d1•/ Sr'naf1;;·,• !Jrn·llo. 

La se1lnf;1 f. aperta alle on) ;1. 
È presentr il :\linistro d'Aµ-ricoltnra, Indu­ 

stria e Commercio. 
Il Senatore, S1·:11·1·'1n·i", CHIESI dà lctt nrn 

dcl processo verbalr tlell'ullima ti>rnata, c·he 
viene approvato. 

Atti dlvnsl. 
Il Senatore, S1·01·etw·io, CHIESI meclesimo dà 

lettura dcl seguente sunto di vmi1:io11i : 
:r\. 32. Il Presidcn te 1 !ella Banca m n t na popola re 

di Paùuva fa adesione alla petizione presentata 
dal Comitato clella stessa città pcl progresso 
tlegli studi econornici onde uiterwr<' rnodifk1ttu 
il progetto cli legge sulle Società e sulle Asso­ 
ciazioni commerc·iali. 

:~:3. Il l'reside11tc della Banca mutua popo­ 
lare cli Bergam11. (/d1•nfi('{{ 11/lrr prcf'!'dentc.) 

Fn11110 omagµ-io al S1mato : 

Il :'lliuistro degli Affari Esteri, di sei esem­ 
plari di u11 Elenco del ]Jersmiale addetto al­ 
to 111.;;1 in isl 1 ·a:. ione c1•n t raie al/' estc~·o. 

Il signor V. F. Yivaldi di un suo opuscolo 
intitolato : /,1• cm·a·1·i 11Ut1lflm111•11tali. 
L'avv. Carlo Gatteschi, ilei suoi Studi .~ul di- 

1·itlo di pc<ro. 
Il prefetto tli Grosseto, di 100 esemplari di 

una Rdu;iow: su/{,· lY111i/ico~ioni italiane. 
La Direzione generale clelle carceri, del VII 

volume della Statistica carcc1·m·ù1. 
Il Prcsidenk della IL Accademia di scieuze, 
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lettere ed arti di Modena, del tomo XV degli 
A.Ui di quella Acr:ademia. 

I Prefetti di Brescia, Venezia, Parma, Ca­ 
tanzaro e Macerata degli Atti di quei Conslçl] 
provinciali del 1874. 

I signori Senatori Carradori P Bembo, per ' 
motivi di famiglia, chiedono un congedo, il 
primo di un mese, ed il secondo di 15 giorni, 
che viene loro dal Senato accordato. 

Pre11enlazlone di due progetti di leg11:e. 

JIINISTll.O D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO. 
Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ha la parola. 
MilflSTRO D'AGRICOLTURAJ INDUSTRIA E COMMERCIO. 

Per incarico dcl mio collega, il Ministro 
delle Finanze, trattenuto nell'altro ramo dcl 
Parlamento da' una discussione importante, ho 
l'onore di presentare al Senato un prozouo di 
legge già approvato dall'altro ramo dcl Parla- 

. mento per e Maggiori spese ai residui dcl 1874 
e retro inscritti nel bilancio definitivo di pre­ 
visionepel 1875 ... ( i·edi .\ u: df'l Senato N. 3U.) 
E, per incarico dei :\!iuistri .legfi Esteri e ili 
Grazia e Giustizia, ho l'onore <li presentare al 
Senato un progetto di legge, esso pure già ap­ 
provato dalla Camera dei Dcputati , intorno 
alla « Modificazione del la giurisdizione oserei­ 
tata dai Consolati italiani in Egitto.• ( l'cdi Atti i 
del Senato N. 40.) j 

A nome dei miei colleghi prego inoltre il Se­ 
nato a volere accordare I' urgrnza per questi 
due progetti di legge. 

PRESIDENTE. Do atto al signor ~linistro di 
Agricoltura e Commercio della presentazione 
di questi due progetti di legge, che saranno 
stampati e distribuiti agli Ufflci. 

Essendo per questi due progetti di legge 
stata domandata l'urgenza, chiedo al Senato 
se intende accordarla. 

Chi intende accordare l'urgenza, si alzi. 
(L'urgen1,a è ammessa.) 

Sepl&o della dlsrusslonc del progetlo di lrgge 
sulle Soeleti ed Assorlailonl commerciali. 

PllSIDENTE. L'ordine ùel giorno reca il se­ 
guito della discussione del progetto di legge 
sulle società cd associazioni commerciali. 

li 7 

Ricorda il Senato che nella seduta anteriore 
fu sospeso l'ultimo alinea dell'art. 14 e fu vo­ 
tato il successivo art. 15. Oggi dovremo per­ 
tanto corninciar« la discussione dall'art. 16. 
Senatore PESCATORE. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore PESCATORE. Ieri abhiamo discusso nel 

scn» del!' Ulicio Centrale, e credo che siasi 
concordato qu.ilchc cosa. Io proposi un'ag­ 
giunta tla farsi in mezzo ali' art. 14. Quest...1. 
:ig-giunta fu accettata, r 1111in1li pregherei l'o­ 
norcvolo Relatore d•'llTtlìcio Cenuale di euun­ 
ciarln nei termini in cui fu proposta. 
Senatore LAlf.PERT!CO, lirlritorc, Domando la. 

' parola. 
PRESIOENTE. Ila la (•.'.lriJla. 
Senatore LHIPERTICO, Ne/olore. Sta in fatto 

die lTftki•> Centrale ha accolto una proposta 
dal Senatore Pescatore, la quale tende a di­ 
chiar.rre meglio la nozione eh 1'appn'.<entantr.; 
ma :<icc0mr sn q 1wsto ancora non ci siamo 
concordati col (;overno, e cosi nemmeno sopra 
gli altri punti clw sono rimasti in Rospeso, 
J•rego l'onor. Pesc:1tor1~ di bsciare che oggi 
si co111inci la ùiscn~sionc <ldla srzionc seconda, 
inq1w.ntochò gli articoli l'he seguono sonosi 
coucordali tra ITtikio Central0 ed il Governo. 

Scnatnn_, PESCATORE. l.loma111!0 In parola. 
PRESIOENTE. !la la ] •:troia. 
Senatore PESCATORE. Dom:rn1lo allora che mi 

sia risc!rrnta la parola per la 1lis1:11ssione del­ 
l'aggiunta all'an. 14, tla mc proposta in seno 
del!Tfilcio Centrale. 

PRESIDENTE. O~s,~rvo all' onorl'volè Senatore 
Pesc.1tor0 che no11 orcorrc rhc egli faccia al­ 
cuna riserva, stautechè l'articolo H non è vo­ 
tato, e qualu11<1nc aggiunta potrit rJ11indi ancora 
proporsi. 

E~srnclosi votato l'a1t. l 5, passeremo oggi a 
dis,·nt<~re e Yot.arc l'art. !G. Xc do IPltnra: 

\l't. l H. 
« Il coutrattu ili sot·iNit ÙC\''essere fatto per 

i!;critto. 
» La società attoni 111a •! la società in neco­ 

m;u1dita /H!I' azioui 11on pq:::sono costituirsi, se 
11011 per atto pulil.Jlico. 

» La mancanza. dcl!' atto scritto o cl(!ll' atto 
puhlilico u•rn p11i'1 cs~<·t·•.'· opposta ai tcr1.i, cho 
hanno l'ot1tra1 t:1lo iu buona fede C"ll 1111a so­ 
l'ieta t!i f;1tto 11otoriauientc conosciuta. » 
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L'Ufficio Centrale proponr che quest'articolo 

sia modirlcnto nel seguente modo : 

« Il contratto ili società dev'essere fatto per 
iscritto; quelli della società anonima e della 
società in accomandita prr azinni devono e,;­ 
sere per~tto pubblico ... » 

Senatore MIRAGLIA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore MIRAGLIA. La discussione di questo 

articolo deve richiamare la particolare atten­ 
zione del Senato, essendo ili una importanza 
ragguardevole nella kgislazione commerciale 
la forma del contratto ili società, Lna rapida 
digressione isterica sulla forma del contratto 
di società basterà a co nviucerc quanto sia 
spinosa la materia chr ci occupa. 

La scrittura era pc! Codice civile francese 
richiesta per la prova dcl contratto di società 
civile, ma la società poteva essere constatata 
con ogni altro genere di prova ammessa dalla 
legge, non esclusa la prova testimoniale nella 
=sistenza di un principio di prova per iscritto.' 
Dunque l'atto scritto era richiesto, per le so­ 
cietà civili, ad probat ioncm, -110/l ad solemni­ 
totem. Ma ben presto si sollevò la grave qui­ 
stione, se l'atto scritto era esscnzinle onde avesse 
la sua esistenza legale la società commerciale. 
Gli scrittori francesi andarono in diverse sen­ 
tenze, e si potrebbe forse dire che ancora sulr 
indice li» est, :\la pare che er.i più accredi­ 
t.1ta I'opinioue di doversi considerare come so­ 
stanziale alle società di commercio l'atto scritto, 
posto a riscontro gli articoli il~, ·11 e 42 dcl.. 
Codice di commercio, i quali, richiedendo l'atto 
scritto e la pubblicazione a pena di nullità, 
non vi potrebbe essere nullità per difetto di 
pubblicazione, se non fosse sostanziale la scrit­ 
tura pubblica o privata sottoposta a pubblica­ 
zione. 

E questa nullità por difetto di puhblicazione 
dell'atto costituti \'O <I ella società, :.i poteva op­ 
porre non solo <lai terzi, ma anche tlai soci: 
era questa almeno la intelligenza che si clava 
all'articolo 42 del Codice francese. 

Non senza grave contrasto paS9Ò nel Consi­ 
glio di Stato di Francia la disposizione di pn­ 
tcre i soci prevalersi della mancanza di pubbli­ 
cazione per far dichiarare la nullità della so- 

. cietà, beuchè costituita con atto scritto,4(lcr- _ 
ciocchè <lei tribunali ùella Francia, ai quali fu j 

sottoposto l'esame dcl progetto del Codice di 
commercio, un solo si pronunziò per la nullità, 
mentre agli altri tribunali parve sufficiente la 
sanzione di un'ammenda. Fu l'eloquenza di 
Trehilard che fece prevalere il sistema della 
nullità. È certo però che fu oscillante la giu­ 
risprudenza nello stabilire se questa nullità era 
assoluta o relativa, e sotto l'impero della legge 
W luglio 18(37 sulle società per azioni, la. Corte 
d'appello di Parigi pronunziò nello stesso giorno 
1lue opposte sentenze. E poichè ho citato la 
legge francese dcl lG luglio 1867, giova ricor­ 
dare che con l'articolo 5G si confermò quello 
che aveva stabilito una giurisprudenza di 60 
a11ni; che cioè la nullitit per difetto di pubbli­ 
cazione si poteva opporre dai soci rispcttiva­ 
lll<'llte, ma non ai terzi dai soci. 

A ncltc il Belgio senti il bisogno di riformare 
la legislazione sulle società commerciali, e dal 
18(35 al 18ì8 1p1el noverno e le Camere legi­ 
slative non risparmiarono studi sopra una ma­ 
t1•ria tanto delicata. 

I disastri commerciali specialmente nelle so­ 
cietà per azioni avevano sollevato i clamori 
ùel mercato Europeo, e con la legge 18 m,ag­ 
gio 187:1 il legislatore dcl Belgio profittò dei 
lumi ùella esperienza nel dettare disposizioni 
intese a garantire gli interessi di coloro, i 
quali versano nelle compagnie i loro risparmi 
o capitali. Or si disousse a fondo nella Camera 
elettiva dcl Belgio quale sistema si dovea a­ 
dottare per la forma dPl!c società commerciali, 
e si riteune con larticolo ·i che le società 
collettiv<' ed in accomandita si doveano costi­ 
tuire . con iscrittura pubblica o privata,· sotto 
pena ùi nullità; e le società per azioni con atto 
autentico sotto pena t!i nullità. La scrittura 
priYata o autentica secondo le diverse specie 
di società, fu richiesta come sostanziale alla 
esistenza ùclla società, poichè si vollero impe­ 
dire le contestazioni lunghe, penose e di dif­ 
ficile risultamcnto tra i soci, laddove si potesse 
con principio di prova per iscritto, con giura­ 
mcn to o con altre prove documentare che una 
societil. abbia avuto es:stcnza con determinaté 
clausole e condizioni. 
~fa per quel che riguarda il deposito nella 

cancelleria dcl tribunale di commercio, e le pub­ 
blicazioni dell'atto <:ostitutivo di società, l'arti­ 
colo 11 della citata logge del Belgio ;inaugurò 
un sistema tutto nuovo, ed il dotto relatore· 

• 

I• •.., .... 
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della Camera elettiva, il signor Pirmez, espose 
nel suo rimarchevole rapporto tutte le ragioui, 
per le quali non bisognava seguire il sistema 
francese che pronunziava la nnllitii, anche tH.'1- , 

l'interesse dei soci, della società non reg-ol:tr­ 
mente pubblicata. Xon entrava nella niente del­ 
l'illustre giureconsulto che 1111 socio che non 
faceva pubblicar« l'atto costitutivo della so­ 
cietà, mancando atl u11 dovere legale verso i terzi 
che possono avere interesse a conoscere que­ 
st'atto, avesse poi a trarre 1•rofitto ili questo 
inadempimento, opponendo la nullità della so­ 
cietà. Ed aggiungeva che la pubblicità ili u11 
atto è richiesta nell'interesse dci t•·rzi 11011 ilei 
contraenti, i quali se non possono opporre la. 
mancanza ili trascrizione per la vendita di 1111 
immobile rispettivamente fatta, 11011 si saprebbe 
intendere poi che questi medesimi couu-aenti 
associati per una intrapresa sociale, potessero 
far valere la nullità per omessa pubblicaxionc 
dell'atto sociale. 

Reco lo stato ilella le~islaziorw di Francia e 
del Belgio; c quale di questi due sistc1~1i ha 
adottato il progetto ministeriale? :\è l'u110, nè 
l'altro. 
Per vero l'articolo !() del 11rogetto ministc­ 

riale richiede che il contratto di società deve 
essere fatto per iscritto, ma non .1 pena di 
nullità; cosicchè nel sistema ministeriale della 
società non costituita per iscritto sono auuues­ 
sibili le altre prove stabilite dall'articolo 23 
del Codice di commercio. O, in altri termini, 
la scrittura non sarebbe di essenza per la esi­ 
stenza della società. 

Non essendo di essenza la seri ttura J>PI' la 
costituzione della società, non vi potrebbe es­ 
sere nello stesso sistema ministeriale nullità 
per mancanza di pubblicazione. 

Contrappone l'Ufficio Centrale al sistema mi­ 
nisteriale un sistema sostanzialmente opposto, 
poìche richiede, sotto pPna di nullità, non solo 
la scrittura dell'atto costituti,·o della società, 
ma anche il deposito e la pubblicazicnc. Per i 
soci medesimi non esiste una soeietà 11011 pub­ 
blicata, benchè costituita con iscrittura. 
Quale dci due sistemi merita la preferenza? 

Prima di venire alle mie conclusioni sotto­ 
pongo al Senato i seguenti riftessi : 

Se la teorica delle prove <lei contratti fosse 1 
pel Codice italiano uniforme a quella 'lei Co- ; 
dice francese, potrei forse adattarmi al sistema i 

=----= 
ministeriale che non considera la scrittura es­ 
senzialc alla esistenza della società. Ogni con- 
11 atto e valido quando i due consensi si sono 
incontrati, e la scrittura costituisce la prova 
di un contratto costituito; cosicchè mancando 
la scrittura si pnù supplire alla prova del 
co11tratto cou altra spede di prova autoriz­ 
u.ta dalla legge. Ma il Codice civile, e lo stesso 
C0<licc di cornntCl'l'iu contcng-ono disposizioni 
inl<•se a cunsi,Jerarc le scrittnrn non come una 
::;,·111plice prova, ma curne elemento costitu­ 
tivo dell'atto, e ma11.:ando •J11csta scrittura 

1 Lttto 11on 1•r1Jtl1ic1· effetto. CNantlo si discusse 
il Coilice civile, io oppugnai virilmente questo 
sistema; ma poiehè è oµgi lcguc dello Stato, 
/l'ilo <'-'·~1' wpù•1tl ir,;· /1g1•. Onere che se l'arti­ 
c1.Jo 1:.114 cld Coùice civile richiecle sotto 11ena. 
di 11ulli1ù ratto pubblico o la scrittura privata 
per talune cou,·enzioni, non escluse quelle di 
::>C•f!ietà, che hanno per oggetto il godimento 

; di beni immobili, perche poi non volere la 
scrittura come ess,•nziale all'atto costitutivo 
della sr>cietà commerciale, che crea un ente 
collettivo (·~vito le parolP 111•rson<' yiul"idiche che 
!1'J11 ri~uou:rnn bene in ljllest\lllla) e rapporti 
ginriclici cou altri Pili i collettivi e con persone 
tl1~tlite al cnmmer,·io? 

I~: utlìcio dcl legislature di eliminare lt! con­ 
testazioni per sot:iPtà che non hanno 1m atto 

i ili speciale rostituzione. Am111ettere il giura­ 
mento, gl' i11terrogatori, il principio di prova 
per iscritto, per provare la società ed obbli­ 
gan! le parti a couti11uare una società così 
rnal definita, sarebbe lo stesso che creare im­ 
illc;1sc cd inestricabili d!t!icoltà, tanto nel rap­ 
porto ùei contraenti che dei l(!rzi. 

Eù andrn nel Coùice di commercio, come 
dicevo, abhiamo esempì <li contratti, che sotto 
pena ùi 1111llità ùebbono t>sserc fatti con scrit­ 
tnra. C•>"i !"art. :2~8 dcl Codice di commercio 
dispo11e eh<' la Yenùita volontaria della nave, 
o di porzione ddla medesima, dev'essere fatta 
per iscritto, sotto pena <li nullità; rart. 316 
sancisci• che i contr-atti per la costruzione delle 
11avi e Jc tlichù1razio11i e cessioni di parteci­ 
pazion<~ di 1n1a narc in costruzione, devono 

, <•sser1~ fotti 1,e1· iscritto sotto. pena di nullità; 
e l'art. -l46 ùispone che il contratto di assicu­ 
raz.ione dev'essere fatto per iscritto sotto pena 
di n,%1lità. 

Gh ·~sempì aduuquo che •:i dà il Codice di 

'./. .. 
. l I I 
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contratti che non possono avere esistenza le­ 
gale senza la scrittura, ci confortano nello 
adottare il controprogeuo dcll'Utllcio Centrale 
che richiede la scrittura del!' atto costitutivo 
di società sotto pena di nullità. 

Ma l'Lrllcio Centrale va più in là, e richiede 
sotto pena <li nullità, anche nell'interesse dei 
soci, il deposito e la pulJblicazione della scrit­ 
tura di società. Credo che abbia fatto impres­ 
sione nell'animo ù<>gli 01101'P\ oli membri dello 
Ufftcio Centrale la disposizione dell'art. SU della 
legge francese lG luglio l8tl7, poco osscrraudo 
che quella legge era ristretta all.: società per 
azioni, mentre l'articolo che stiamo discutendo 
abbraccia anche le società in nome collettivo 
o quelle per accomandita semplice. E come di­ 
menticare che la pubblicazione di qualunque 
atto non e prescritta che ncll' interesse dci 
teni? Un atto <li società è destinate ad a vere 
Immediatamente effetto tra i cuu trneuti, e ri­ 
guardo ai terzi <10110. La j.uhulicnxioue dcl 
Contratto C inutile qu.uuo ai primi che lo CO· 
uoscevauo necessnri.uneute ; ma essa e neces­ 
saria quanto agli nl 1 i mi perché sappiano che 
tale pubblicazione ù la personalità che crea 
questo contratto, al quale sono estranei. :Ila 
dichiarandosi che il contratto non pubblicato 
non può essere opposto ai terzi, non avrà la · 
legg» garvutito interamente i loro interessi? I 
Non saprei intendere a che annullare un con- I 
tratto tra i soci, i quali non hanno cosa alcuna : 
da apprendere dalla pubblicazione. · 

lo adunquo nou posso ammcttorc la nullità 
del contratto tra soci, per mancanza <li pubbli- ' 
cazione, ma che i soli terzi possono prevalersi 
della mancanza di pubblicazione. 

Ne mi si obbietti che la mancanza di pubbli­ 
cazione potra produrre iuconvcnicnti, poiché i 
soci sono i primi iute. essati ad eseguire le 
pubblicazioni, secondo g-li emendamenti che 
vado a proporre; ma non bisogna tra i soci 
medesimi creare una nullità che non ha ragione 
di esistere. 
Conchiudendo adunquo , io propugno il si­ 

stema dell' Uffìcio Centrale , che pronunzia la 
nullità della società non costituita con scrittura, 
ma mi discosto dal suo sistema in quanto alla 
nullità per mancanza ùi pubblicazione, pcrocchè 
questa pubblicazione è unicamente nell' inte­ 
resse <lei terzi e non dci soci ; ed e in questo 
senso che trasmetto al banco della Presidenza 

--; H 

gli analoghi emendamenti al progetto dell' Uf­ 
ficio Centrale, formulato negli art. 15 e Hl. 

PRESIDENTE. Fnccio osservare al!' onorevole 
Seu atoru :\liraglia, che l'articolo lf> è già stato 
Y o tato. 

S1rnatore MIRAGLIA. lo parlo del]' articolo 15 
1l1•ll0 i:tlkio C1!11trale, •'d ecco il mio emenda­ 
n11~11 to : 

« J.., socieù1 i 11 110111'~ collettivo c<l rn acco­ 
rnautli t :i. >'<~lllj>lice d1)1·on<J farsi p<'r atto puliblico, 
o per :<crittnra 1•riYaW., sotto pena <li nullità. 
Le ~ocict:'1 ano11i11ie e c1uelle in at:comandita per 
azioni , d•~1·on•1 farsi per atto pubblico , sotto 
pena rli nullitit. 

~ La null1t;·( 11011 puù esse1·,i opposta ai terzi, 
eh•' hanno coutrattato in buona fede con una 
società notoriamentt' esistente ili fatto ; ma essi 
se ne 1•ossono 1n·cya:cre. » 

~en;1torc LA~fPERTICO, Ud11ful'I:!. llomando la 
p:1rob. 

PRESIDENTE. La parola i· :tll'onorcvole signor 
Relatore. 
Senatore LAMPEJl.TICO, Udotun:. Prego il Senato 

di considerare couie qui ci stieno <lavanti tre 
questioni diverse. La prima, quale sia la forma 
che il legislatore intende di prescrivere per 
l'atto costitutivo della società. La seconda, 
•piali co11seguc11zc deriviuo dalla mancanza 
della forma prescritta dal legislatore 11er le 
diverse speeie di società. La terza, quali con­ 
seguenze derivino dal!! mancanza della pub­ 
blicazin11e. 

Se 111al non mi appongo, dal discorso dell'ono­ 
revole Senatore :\liraglia, 1 isultami che c'è per­ 
follo accordo tra il Senatore l\liraglia e l'Uffi­ 
l:io Centrale, t1 nanto alla forma che il legisla­ 
ture intende di prescrivere per le divers~11pe­ 
cie di societa. C'è anche accordo sostanzial­ 
mente tra 1'01wrernlc Miraglia e l'Uillcio Cen­ 
trale 1p1anto alle conseguenze che derivano 
ùalla 1J1a11ca11za tlell":itto costitutivo nelle forme 
che il legislatore ha prescritte. 

Dove cominc.:ia il dissenso fra l'onorevole Se­ 
natore Illiraglia e l'Ctflcio Centrale, si e quanto 
agli effetti che <lerivano dalla mancanza delle 
pui.Ji.Jlicazioui. Perù auche percl1e la cosa pro­ 
ceda con più ordine, nell'articolo, che si è con­ 
cor,\ato col Governo invece dell' articolo 16 
del progetto del :\linistero e 15 dcl progetto 
<lcl!Tfficio Centrale, non si contempla se non 
la prescrizione delle forme ùell'atto costitu- 

• 
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tivo, che cioè per ogni contratto di società è 
richiesto l'atto scritto, e per il contratto poi 
di società in accomandita per azioni e per le 1 

società anonime, l'atto pubblico. 
Quanto alle conseguenze che derivauo llall::t 

mancanza di quest'atto scritto o rispettiva­ 
mente di quest'atto pubblico, ITtllcio Ceutrale, 
d'accordo col Goveruo , lo ha rormulato . in ' 
1111 articolo a sè cli cui non si dovrebbe discu, 
tere ora, ma di eui invec-: si dovrà discutere ' 
dopo l'art. ~O d ,1 progetto ilei Min istero. 

Sembrava infatti che 11011 fosse opportuno di­ 
scutere qui sul 'Jel principio della Sezione, men- , 
tre quell'articolo parla nou solo dell'attu <'O- , 

stitutivo, ma anche dello pubulicnxionì. 
Io credo che, salva b cliffl'renza di formula, , 

ci troveremo concordi il Governo, l'Ufficio Cen- · 
trale cd il Senatore llirag-Jia. Non ricomparirà 
allora un dissenso se non quanto alla mancanza 
delle pubblicazioni, e s:wà quello il momento 
11i discuterne. 

Pertanto, siccome l'articolo attuale non con- ' 
cerne che la prescrizione t!el!P forme, e non 
tratta degli elfotti eh» derivauo ne dalla man­ 
canza di esse, 11e dalla m.urcanxa (!,,JJ,~ pubbli­ 
cazioni, e siccome <1 uauto alla prescrizion» di 
queste formo, ossia 1h~ll'attn scritto e rispeui­ 
vameutc pnbhlic«, vi e accordo ove non sor­ 
gano altre propostc , gi111·prehhe che il Senato 
si limitasse a votare l'articolo nella sua nuova 
redazione. >. 

PRESIDENTE. L'onorevole \lir::t;.rlia insiste? 
Senatore MlRAGLIA. Rinjrrazio l'onorevole Re­ 

latore che sia d'accordo con mc, 1~ parleremo 
a suo tempo degli effetti delt'omissioue delle 
pubblicazioni. 

PRISI!)ENTE. Di maniera che non insiste nella I 
sua proposta? I 
Senatore MIRAGLIA. xon insisto. ! 
PRESIDENTE. nit1•11nto quindi che le disposi- ' 

zioni contenute nel sero1Hlo comma dell'art. IG 
dell'Cfficio Centrale. 1·orri,;;)ondente all'art. W ' 
del }linistero, saranno formulate in un articolo 
nuovoda introdursi dopo l'art. ~O dcl progetto 
ministeriale, . metterò ai l'Oli l'art. lfl come e 
stato formulato d'accordo tra lTtflcio Centrale 
e il Ministero : 

Art. 16. 

« Il contratto di società de,·'esserr fatto per 
iscritto; quelli delle società in accornanùita per 

• 
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azioni e dolle società anonimr devono essere 
!'atti llet· atto pubblico. » 
Chi ;lpprova <1nest'articolo, e pregalo di al- 

i'.arsi. 
( Appro,·:1to.) 
S1~natore MIRAGLIA. llomaudo la parola. 
PRESIDENTE. Ifa la parola. 
Senatore MIRAGLIA. Se il progetto concordato 

fra il r,.,,·,·rno e l'Lrtlcio Cl'ntralr consiste uellr 
par()ll! che ha lette l'onorevole l'resi.Jcute, mi 
;;i 111irmctta cltr faccia l'aggiunta: .~otto penri 
di 1111llitrì: ;dtri1111!nti resta pregiudicata la mia 
proposta. 

PRESIOENTE. lo ho messo ai voti J"art.icolo come 
t"n r·oncordato roll'Cfficio Centra!P. Se ella vuole 
fare dc~lle aggi1111te è sempre a tempo. 
Senatore LAMPERTICO, llelator1·. Domando la 

parola. 
PRESIDENTE. Ila la parola. 
Senatore LAMPERTICO, Rl'latm·e. :.\011 resta pre­ 

giudicala puuto la questione della nullità. Il 
Senatore :\liraglia, se non surà contento della 
f'ornwla l'Oll cui cre<lo siasi venuto allo stesso 
risuliato, pot.rit sc1111we ragginngcre il suo fine 
in 1p1cl 11101!0 elw nederà più conveniente ed 
opportun". l'•:r ora l'articolo come fn concor­ 
dat0, ·~ come si sarebbe votato, si limita a sta­ 
l>ilirr· l:t J)l'Cscrizioue <lell'atto scritto o df~ll'atto 
puhhlir.o, ma non ·pregiuolica uè in un senso 
n·~~ nell'altro le 1lisposizioni che saranno da for­ 
mularsi in apposito articolo quanto alle con­ 
s<'gucmc ùeriv1111ti dalla rnancauza del!' atto 
C'1sti tuti vo ntl'desi 1110. 
Senatore MIRAGLI.\. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Se è per trattare dell'atto di pub­ 

lilicazione, (JUm\to l'ha trattato già prima. 
Senatore MIRAGLI!. Ho tloma1Hlato la parol:t 

per spicgal'e meglio il mio pensiero. 
In 11nesta sezione si vogliono stabilire le 

formi~ del contratto di societ~\, e l'articolo 16 
dcl progl'tto ministeriale sanciscP, che il con­ 
tratto <li societil clev' essere fatto per iscritto. 
:0,la 1Tft1cio Centrale nd suo controprogetto 
ritie1w che l'atto scritto e la pubblicazione di 
<'itwsto ;itto deliliano essere a pena <li nullità. 
EssemlrJ1 i dunque accol'(lo sul principio, che il 

, crrntratto cli società dev'essen' fatto per iscritto, 
;iltro non dobbiamo discutere, che la questione 
se la scrittura è richiesta a pena di nullità, e 
se anche a pena <li nullità si vuole la pubbli­ 
cazione dell'atto costitutivo <li società. 

.. 
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A me pare che ammettendosi la nullità dcl 
contratto di società non fotto per atto scritto, 
questa nullità dcv' essere pronunziata nello 
stesso articolo Hl, per la ragione semplicissima 
cho quando 1:1. lt~gg,~ richiede sotto pena di 
IÌullità la forma stabilita per un atto, questa 
nullità viene sancita nella medesima .l ispos.i­ 
zìone lcgfslativa che stabilisce le forme essou­ 
ziali dell'atto. F. per vero prego l'onorevole Re­ 
latore di dare uno sguardo all'articolo 1:_n4 \\cl ! 
Codice civile, il quale stabilisce..... 1 

Senatore LAKPERTICO, Rd11to1·1•. Domando la 
1iarola. 
Senatore ldIRAGLIA... che dovono farsi con 

scrittura pubblica o privata, sotto pena di nul­ 
lità talune convenzioni. Non panni .uluuquo 
conveniente ili rimandare ad altro articolo la 
sanzione della nullit.r ; ma <id og ni modo 'e­ 
drà il Senato se dovranno separarsi le due di­ 
sposizioni. 

PRESIDENTE. L'onorevole ~li raglia propone dun­ 
quo un'aggiunta? 
Senatore MIRAGIJA. Si. 
Senatore PESCATORE. Do111a11do la parola per ' 

una mozione d'ordine. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore PESCATORE. Ieri sera io ebbi l'onore 

di discutere col signor Relatore dcl!' l:/lkic 
Centrale e con l'onor. Corsi, intervenendo poi 
l'onor. Senatore Caùella, e1l abbiamo risoluto le 
questioni che si attf'ng-ono a tutta questa ma­ 
teria. È vero però che l'onor. Senatore Corsi 
fece qualche riserva. Poi il Relatore d1dlTtficiv 
Centrale disse (e quello che disse p.unii che 
abbia fatto) che si sarebbe recato dal .\linistro 
Ji Agricoltura e Commercio per intendersi de­ 
finitivamente. Ora in che stato si trova la que- ' 
stione? Mi pare che sia indisj.onsabilc die 
l'onor. Relatore abbin la compiacenza di fare 
una esposizione della faccenda. 

Hanno ritenuto ciò che si riteneva ieri da 
noi, oppure non lo hanno ritenuto, di ciò io 
non mi preoccupo. Mi preoccupo soltanto di 
questo, che qui si tratta <li questioni indivisi­ 
bili, e me ne appello a quello che succede. 
Fece l'onor. Senatore Mirag ìia un dotto di­ 

scorso, si votò un a: ticolo , o ne avvenne qnc­ 
sto che non ci siamo intesi e non sappiamo a 
quale punto ci troviamo. 
· Nella discussione acceunata si è investigato 
se, omesse le forme e le pubblicazioni, si avesse 

a dedurne per conseguenza la nullità dcl con­ 
trarto di società. Abbiamo per allora conve­ 
nuto, dopo lunga dìsr,ussionc, in 11uesta sen~ 
tenza, che si dovesse distinguere la socicta in 
nome collettirn e in accomandita semplice {cose 
privaic}, daJl., soci1>t;'1 1wr azic111i Ria anonime, 
sia in ac·,·0111:111<lita, e si concluse che l'omis­ 
sione delle forme e anche ddla pubblicazione 
rìguanlo alle soeietù per azioni dovesse avere' 
lH:r consf'gucma la nullità assoluta, e nullità 
in~a11ahilc. Hig-uurdo j'Oi alle società in nome 
collcttirn o in ac<·omallllita s•'mplice, si pensò 
che il difetto della pront scritta non dovesse 
già rc\'an· per co11segnc11za la unllità, ma sol- 
1 :111to il diritto a ciascuno dci soci di chiedere 
in ogni tempo lo sciuglimento della società. 
Cosa ben di rnrs;1, pc1·chè la nulli là assoluta 
rPag-ircbbc ancht> sul p;,::;sato, e dopochè una 
sr.ci<'là avrclihe an1to esercizio per più e più 
.:m1,i, ,·enrnt1usi a ùicl:iararc la nullità, non si 
::;aprehlw. con clh~ print:ipì <) con che norme 
re;.rnla!'e gli inti:r1~s~i sociali emergenti da fatti 
t:Olllj•iUti. 

i'l'r liquidare i detti interessi secondo i 
ilettami dl'll'cquità e della giustizia si era de­ 
ciso fra noi che il difetto ùi forma nello stabi­ 
limento llellc societa ù·online privato, in nome 
collcttivv o iu accomaudita semplice, dovesse 
:;olo attribuire ai singoli soci il diritto ùi chie- 
1kre lo sdog-limcnto, il •iualc sarebbe operativo 
unicamente per il tmnpo successivo alla pro­ 
mossa dom.:u1tla. 

Sta11do om nel tema tl~ll<: società private, e 
1 consiJeranùo il difetto di forma non più nel 
riguardo tl'il i soci, rna 11d riguardo ai terzi, 
si tliss0 chc ;ti terzi nrJn fosse opponibile la so- _ 
l:ietà non costÌlttita nelle tleuile forme ma che 
essi se 11c 11olessero iirc\ alf't\~. E finalmeittc dal 
difctt11 di rlJ!"lll:t passanrlo al difetto di pubbli­ 
cazione, ~i era convenuto che and1e per questo 
difcuo i soci avessero ùiritto ùi chieùerc lo 
sdvg-liuwnto, e i tcn:i potissero prevalersi del 
cont1·alto <le:la società 11ua1Ìdo tornasse loro più 
commoùo, ma no:1 fossero costrdti a starvi. 
Qui::;to, se non erro su •1nai<:hc punto, fu il ri­ 
sultato delle nostre conlercnzP, ed ora parmi 
si ;;icuo pr.:se Qltrc ri:;oluzi\>ui. 

~li p:irr rvilk.te la conn)nieuza di esporre 
n11 sis1en1a s11 tl!lk le qnestioui che io ho ac­ 
cen11;1tt-; cosi il ~enato potrà farsi un giusto 
criterio per votnre I~ singole proposte. 

'. 
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Quindi io prego l'onorevole Relatore a fare Ecco giustificata perciò la nullità per la 
codesta esposizione. uiancauzn dell'atto costitutivo, () la nullità per 
Senatore LAMPERTICO, Rr'l(/to1·c. Domando la mancanza di pubblicaxione. Siccome però ci é 

parola. sempre la possihilitù, anche in tutto il corso 
PRESIDENTE. Ha la' parola. olella discussione della legge , cl i portare una 
Senatore LAMPERTICO, ltclots»:», lo pure 111i disposizione 111.•\ luosro più opportuno, così ora 

attengo alla mozione d'ordin». Sta il fatto che non disputi.uno ne ùel:a cosa i11 sè , nè della 
ieri si discusse luugnmcnte intorno agli etfot~i sede migliori', che i11 sevuito stimeremo asse­ 
della mancanza dell'atto costitutivo l'Ol!H' 1lella gnarc all» disposizioni che avremo adottato. 
pubblicazione, tra il Senatore Cabella ·~ Pesca- PRESIDENTE. L'onorevole ~liraglia insiste dopo 
tore e due <lei membri appartenenti all'Lfllcio la rispustn dcl i{i'Jatore dr-ll'Lrllcio Centrale? 
Centrale. Sta pure il fatto che si era venuti ;t Senatore MIRAGLIA. Io son grato all'onorevole 
quella soluzion- accennata dall'onorevolr- s .. ua- Rcl.uoro dcll'Ltllcio C·~11t1-;do delle spiegazioni 
tore Pescatore, cioè chr, m-mtro qualcheduno d.uomi, le quali ha1111n tatto svanire taluni equi­ 
non avrebbe volata la nullità mai, qnaichn al- voci. ll0111' posai.i~ 10 quis! ioui , ciascun Sena­ 
tro invece l'avrebbe volut« sempre, si s:irelilic ' tare 1·w·, IH'll compreudcrn la discordanza tra 
fatta la distinzione tra le società in 1111me col- i mc 1: l'I.rflcio Ccutralc , 1) dare il proprio voto 
lettivo o in accomandita semplice, 1) quelle per I con trauquill« coscienza. 
azioni. Per le prime pareva si potesse anche pre- I PRF.SIDE!iTE. Ora la diseussicuc dovrebbe a­ 
scindere dalla nullità, prr le altre 110. :Ila pcr.J ' prirsi snll'articnlo W di aggiunta proposto dal­ 
gli appartenenti all'L1fllcio Cf'ntrak che hanno 1 !Ttncio Centrale, ma sicc0rne l'onore\'(>!~ l{e­ 
preso r•arte a que::ita conferenza si sono riser- latore ha dicl1iaruto d1c tutte le disposizioni 
vati di parlare e cuu i collf';.,'hi d1<; ieri 11011 rrlatiYr~ all~t nt1llità <leg-li atti saranno , d'ac­ 
si poterono cm:sult:1n; e con il Gon~rno. Dictr•J cordo col :llinister", fornrnlatc in due nuovi 
la conferenza arnta tlall' J:IHcio C1~ntral1; c .. l 1 artici_)li d:i. i11tro1lur:<i dopo l'articolo 20 del te­ 
Governu, risultò chi• il 1;1J1·erno, il (ptalc n<"l SII•> si.o mi11islf;rialc, 1:tl~i rima111) sospeso oltre la 
primitivo prog·•.'tlo alnw110 non a1·ern. tanti> seco111b parte 1lcll'articolo I f.i già votato, anche 
chiaramente stabilita l;t nnllitil. nc111111P110 per ' l'arti•·oln lG (li agg-iunta pro1•osto dall'Ufficio 
la ma1H.:anza dell'atto costitutivo, si e al'l:ostat•J Centrale; passe1·n1n0 pcn:i.J ali' art. 17, di cui 
in questo al sistema-del!Tfìlci1J Centrali;. Perù ilo ll'ltura: 
::ii ù tenuto cont•> di molte tielle osscrYazioni, 
che si sono fai.te ieri in 1p1ella rinni1J11e preli­ 
minare, alfinchi~ stabilendosi la nnllitit si sl.a­ 
bilii;sero certe 11"rmc per rP::ola1·e i rap]'orti 
di diritto che intanto si fossero formati. :\on 
fu p•issibilc all't.:rllcio Centrali~ ili esprin11:r(' 
tutto ciè1 con 1111a sola parola: tnllu cw 111 
l!SJ:resse in 1l1w articoli che \'CIT.'lllll•> poi in 
discnssionc. 

Il principio ,;11 cui si full(lauo si P., chC' anch0 
tra i !'loci b nullità pm\'ÌP,111• come dalla man­ 
canza dell'atto c1J~l.iluli\o, così dalla mancant.a 
1lella pnbblicaziolH' ; pri11cipio già esposto dal­ 
l'lJffido Ce11tral1~ Jlf'lla relazione, ed a cui eransi 
eonformati· le sirn priuw pro:11Jstc. ~i toglie o­ 
gni ingerenza t!d c;o\'crno, si toglie ";.:ni au­ 
torizzazio11•!; ma <l11;1que vc.Jiamo di render•', 
intlipcndcntement0 da quest'autorizz;izio11c, in­ 
dipcntlenl1•11H'lllc da riucsta ing-erl:uza g-•l\'C'I'lla· 
tiva, certo il diritto, P, non basta, 111a ancora 
acca lato. 

Art. 1'7. 

~ La prova l1;sti111onialc fra soci non può 
essere ammessa .:nutro od in a.!l·giunta al con­ 
tcnuto·ncll'atto di s<Jcietà, nP. sopra l'iò che si 

' alit:gassc ess0rc stato detto prima, contempo­ 
raucame11te o poslf~riormcnt(; ali' atto , ([Uah­ 
tun1p1e si !ratti (li somma o \'alorc minore cli 
lire cinquceent.o. » 

Senatori} MIRAGLIA. llomanilo la parola. 
PRESIDENTE. Pern1ctta. LTfficio Centrale pro­ 

pone chi• a f[UCst'artil'o)o si sopprimano le l'a­ 
r<.,le: (iYl i s(1r.i. 

Il Sena ton.' ~li raglia 11.'.l. la parob. 
SPuaton~ MlilAGLIA. In aveva domandato la-pa­ 

rola per esprim~rc il voto ùi rimandare la di­ 
scussirJ!lc di <tU•'st'articulo al momento in cui 
sar:'t risolta la rlnc~1i<ille <lella nullità. 

PRESIDENn:. llomaml•.1 al sign11r ~linistro e al­ 
l'uuorevole Relatore s~ <-•:cettano la proposta 
d~ll'onorevole ~liraglia. 

. .. 
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MINISTRO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO. 
Il :Ministero accetta, 
Senatore T.AMPER'l'!GO, Relntorc. Anche l'Uf­ 

ficio Centrale acconsento. 
PRESIDENTE. V oniaruo ora all'articolo 18 ch'io 

leggo, come fu concordato tra il :\linistero e 
· l'Ufficio .Qcntrale. 

Art. 18. 

. « L'atto costitutivo clrìla socieiù in nome col­ 
lettivo e della società in ;-,cn~nawlit;~ semplice 
deve contenere oltre la data : 

l. Il nome, cognome o domicilio dci soci; 
2. La ragione sociale e la sede d 'll:t ,so­ 

cietà; 
3. Il nome, cognome e domicilio dei soci, 

che hanno la firma sociale; 
4. L'oggetto dolla soei;,t:\ , la. 'l nota che 

ciascun socio conferisce in denaro, in crediti o 
in altri beni, e il valore a questi attribuito e 
il modo di valutazione; 

5: La parte di ciascun socio negli utili e 
nelle perdite; 

6. Il giorno in cui la società deve inco­ 
minciare, e quello in cui deve finire. » 

È aperta la discussione su q nesto articolo 
così modificato. Se non fanno osservazioni, lo 
metto ai voti. 

Chi lo approva, ~ pregato di alzarsi. 
(Approvato.) 
Ora leggo r articolo lU corno fu concordato 

tra il Ministero.e lUfficio Centrale. 

Art. IO. 

« L'atto costitutivo della società anonima e 
della società in accomandita per azioni deve 
contenere oltre la data : 

l. Il nome o la ragione sociale, e la sede . 
dell~ società e dei suoi stabilimentio rappreson- j 
tanti; 

2. L'enumerazione specifica ùcgli atti cli 
commercio, che sono ogg>ctto della societa ; 

3. L'ammontare del capitale sottoscritto e 
di quello versato ; 

4. I numeri ed il valore nominale delle 
azioni, esprimendo, se esse siano al portatore 
o nominative, e, in questo caso, il tempo e 
l'ammontare dei versamenti da farsi sulle me­ 
desime, e se ne sia p•~rlllessa la conversione al 
portatore; 

5. Il valore dei crediti, o altri beni con­ 
feriti; 

u. Le normo con le quali i bilanci devono 
essere formati ·~ gli utili calcolati e ripartiti; 

7. I v<rnt.ag-gi o diritti particolari conce- 
duti ai promotori ; 

. ~- li uum.-ro <lPg-li amminish-ator-i, le loro 
I attribuzioni e le loro fucoltà, e l'indicazione di , 
I chi ha 111 tlrma soc.alc, e per la società in ac- 

1 
cornnndita per azioni, il nume, cognome e do­ 
micilio d1!!fli accomnudnt.rri ; 

i !l. li 1111111•'!'0 t!1•i sinlaci ; 
I IO. Le attribuzioni .i .. rr assemblea gene- 
1 r.ile e le condizioni per la validità delle sue 
deliberazioni e per lesercizio dcl diritto di 
voto, se vuolsi derogare, per questa parte, alle 
disposizioni degli art. D7 e U8. 

» Devono inuli re csser« inseriti ndl'atto co­ 
slitutivo i ùoc11:ne11ti conten1'uti le sottoscri­ 
zioni 1!1~µ-li azi1111isti P l1! prow dcll' eseguito 
lkposito dd primo versamento, a termini del­ 
l'articulo ili. » 
t apPr·ta la clisrnssionc su questo articolo. 

$e nessuno domanda la parola ... 
Senatore PESCATORE. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila la parola. 
Senatore PESCATORE. Nella conferenza che ho 

già più volte citata si focero sopra questo ar­ 
t.ic·>lo due os"m·,·azioui, le quali furono a.ccolte 
anc'.he ùal Relatori) dcll'UtHrio Centrale. I.a 
pri1na rig-uarda il X. 4 1love si dice che l'alto 
dl'\'C csprimrn' se I<! azioni siano al portator.~ 
o nornit1atin' <'Ù in <1ue;;to raso se ne sia p•·r­ 
messa la co1H"ersi.,nr in azioni nl portatore. 

Ora, risnlt:1 dal progetto che le azioni sono 
sempre nomiuati\·c tino a l'ho non sieno libe­ 
rate, e che soltanto do:•o la loro liberazione 
potrà lo statuto s0cialc det•!rminare se sia am­ 
messa o non awmt·s~a la conversione loro in 
azioni al portat~m~. Si era deliberato di con­ 
formare il testo di questo numero a questa 
idea. 
Un'altra o,.;scrvazione ùi hen altra impor­ 

tania si fece sul K. 10, il quale numero, la­ 
s<:iato com'è, risol\'Pr1'iihe iudirettamente la.. 
più grave delle 'il'1"1 i•Jni che si presentano in 
quei\to pro gei tu. 
Risulta, mi J::tre, ùall:t discussione generale 

che el.Jbe :uogo ~u •111esto progetto, che uno 
dei punti pri11<'ipali sta nel ùetermiuare il modo 
di votazione nelle assemblee generali acciocchè 
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gli interessi delle minoranze non sieno sacri­ 
rìcati. Su questo punto c'è un profondo dissenso 
tra l'ufficio Centrale ed il :Ministero. 

Quale sistema si adotterà non lo sappiamo, 
ma qualunque sia quello che trionfi, sorgcrù 
poi una nuova quistìoue, cioè, se lo norme 
che il legislatore crederà necessario di stabi­ 
lire per tutelare gli interessi drgli azionisti di 
fronte ai direttori e sopratutto per tutelar gli 
interessi delle minornnz«, sia conveniente e 
giusto l'abbandonarle alle convenzioni che sono 
compilato 11;.i promotori le quali poi con mag­ 
giore o minore faciliti si fanno adottare nella 
prima assemblea più o meno numerosa e spesso 
numerosissima e quindi male adatta a discu­ 
tere seriamente de:;li statuti, e degli aui so­ 
ciali. 

Lascio pensare se questa questione si possa 
sollevare cosi in modo incidente. 
lo credo che il legislatore debba dare normo 

categoriche, poi scegliere il modo, il sistema 
che crede nel regolamento dell'assemblea e 
nelle regole concernenti la votazione. 
Per <lare una mag-µ·ior sicurezza puù stabilire 

per esempio, corno propone il '.\liuistero, clic 
nessun capitalista possa riunire nella propria 
persona oltre il deciru» de' voti appartenenti 
alla società, può c..ucederne un numero mag­ 
giore conte desidera l'Lrllcio Centrale; ma mi 
pare che qui si traui di diritto categorico as­ 
soluto che interessa l'online pubblico, n non ' 
sia giusto ubbandouarlo alle convenzioni pri­ 
vate. Checchè sia ili tale questione, mi pare 
ad ogni modo che deliba essere riservata a 
quando si tratterà del sistema di votazione da 
adottarsi nell'assemblea degli azionisti. 
Allora, adottato il sistema, si dovrà innltre 

risolvere se qtu-sto sistema sia assoluto, esente 
dalle modifìcazioni convenzionali, quindi io che 
bo fatto queste ossrrvazioui, diceva che il nu­ 
mero IO doveva f'SSf'l'<' ~ospeso o riservata 
quanto men c. la q ur-stinna che ho accennata e 
eliie è inclusa nel N. IO, e riportava su questa 

. proposta l'assenso del Relatore dcll'Ufticio Cen­ 
trale. 
Senatore LA!dPERTICO, Relatore. Domando la 

parola. 
Senatore PESCATORE... E spero che me Io 

vorrà continuare e quindi consentirà alla so­ 
spensione. 

PRESIDENTE. La parola è all' onorevole Rela­ 
tore. 

Senatore LAMPER'MCO, liclutore. Quanto alla 
prima osservazione del Senatore Pescatore con­ 
cernente il numero 41lell'articolo ID, propongo 
che invece di dire: se esse siano al portatore 
o no.ninatire, si dica: se siono com:ertibili al 
portntr.r: IJ nominntire. 

<lna11 tu ali' altra osservazione la quale si ri­ 
ferisce alla facolti di derogare alla disposi­ 
zioue di lcggn sul diritt:1 t!i \'uto, cel'tissima­ 
uwnte l'l:llicio Centrale uon vuoln nè punto 
11ò poco cl1f! la questioll•! sia pl'egiudicata così 
11er i11cit!r,11za, rneutr.~ è una queséìone la quale 
do\Tù iuvel'e venire tli11anzi al Senato in tutta 
la sna i11tùgrit:i., e1l esser discussa iu tutta la 
sua a1u 1iiezza. 
Perù siccome l'articolo l\l si riferisce ap­ 

punto alle disposizioni le quali regolano il di­ 
ritto di voto, il momento, in cui queste ver­ 
ranno discusse, sarà anehe quello tli stabi­ 
lire a quali si possa Ù1!rogarc, ed a quali no. 
~ulla nuoce quindi l'approvare questo arti­ 

colo, che troverà n1!gli altri, a cui ;;i rimètte, 
la sua li111i1aiio11e. 

S•:uatorc PESCATORE. lJomanùu la parola. 
PRESIDENTE. Ila la J>arola. 
Senatore PESCATORE. Prima tli tutto riconosco 

che il cambiamento prnposto teste dal Rela­ 
toru SU] llUllll'I'O ·1 C prccisarue:llC fj nello tla me 
richiamato: 11uanto al numeru lu uou oppongo 
altro osta{'()Ìo aJla vutaziune, 1wt <iomaudo alla. 
l'resiùeuza che mi si dia atto J\.Jnuale della. ri­ 
serva da me fatta, acco;1sPr1~ita dall'u11orevole 
l{elatore, che sarù ~alva uclla sua integrità la 
<1uestione, se e quanto la. couv1mzione po1:1sa 
derogare alle regole che si stabiliranno al ti­ 
tolo dcll' a~sem blea ùcgli azioni>iti e precisa­ 
mente alle regole che si stabilirJ.uno in ordine 
al modo df'lla votazione. 

PRE$IDEI\TE. S1 dà atto di r1ucsta riserva presa 
dall'onorevole Senatore Pescatore in faccia al 
Senato. 

i)o lettura 1lell'articolo rn colla modificazione 
pro posta <lai!' Ctiìcio Ceni.mie. 

Art. IU. 

e L'atto costitutivo ùdla socie~\ anonima e 
ti.ella socicta in accumantlita per azioni deve 
contenere oltre In. data: 

l. 11 nome o la r~·ione suciale, e la sede 

,. , . 
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« Il num-r« 1!,l il ,·:.lo:··· nominale delle 
azioni, espri:i:.•n.!o, s" esse si.1•10 c·11n,·.~rtilii!i 
al portatore ,, uorninativo, e il tempo ,, l'am­ 
montare dvi v-rsamcnti da farsi sul Jr, mede-· j 

I 
« Tr:1 i soci, la tuancanza del!' atto scritto 0 sime. » · 1 11 puhlilico, fl 1 fl e p11 bblicnzioni prescritte nella 

Chi approva questo N. 1, si alzi. , pre~enl.!~ ll'f.!gn rPucle null., la società. . 
(Approvaro.) 

i. I lucri. e In perdite per gli affari passati si « 5. li valore dci crediti o altri beni confe- Iiquiduuo in r.uriuuo tlell'interesse che ciascuno· 
riti; avnva preso nella società, indipendentemente 

6. Le norme con le quali i bilanci de- dalla rcspousabilitù J><'rsona!P. che alcuno dei 
vono essere formati e gli utili calcolati e ri- partiti ; soci avrebbe incorsa se la società avesse avuto 

- I •· · di · . . vita legale. » 
1. Yan.,.1g-g1 o 11·1it1 particolnri coucc- 

dnti ai promorori ; Qui mi pare opportuno di kggere anche il 
8. 11 numero degli ammiuìstratori. le loro successivo articolo ~2, nella nuova forma in cui 

· fu redatto : 
attribuzioni e le loro facoltà e l'indicazione di 
chi ha la firma socialo , e per la società in 
accomarnlita per· azioni, il nome, cognome e 
domicilio dPgli a:·comanùatari ; 

9. Il numero dei sindaci ; 
10. Le ;i!trihuz!oni dell'assemblea gene­ 

rale e le condizimi per la validità delle sue 

della società e ilei suoi stabilimenti o rappre­ 
sentanti; 

2. L'enumerazione specifica degli atti di 
commercio, che sono og-g-l'lto della società; 

3. L'ammontare del capitale sottoscritto e 
di quello versato; · 

4. Il -numero eù il valore nominale ll<'ll<' 
azioni, esprimendo, se esse siano couvr-rtihili 
al portatore o nominative, e, in questo caso, 
il tempo e l'ammontare dci versamenti li:~ farsi 
sulle medesimo, e se ne sia 11c1·mcssa la cn11- 
versione al portatore. > 
Senatore CAB!:LLA. Domnndo la p:i.rola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore CABELLA. Secondo la rcùnzione con­ 

cordata ieri in S•)llO alla Commissione, le p.:irole: 
in questo c(r.«J, do,Tcb hero om0ttersi. 
~enatorc T.A?KPER'J'ICO. H1'lntor<'. L'l:fflcio Cen­ 

trale non In n<'ssuna ditficolti 1·erc!1è si;mo 
omesse le pa!·11!P: in '/"l'·'t" r·rr'r;. 
Senatore pi:~ r,\ TORF.. ..\ 11 or:i hisr)g!w:·e h b<' o­ 

mettere an<'h•~ le 11lti1111' ; arolP: e .~1· 1/f' ."Ù< J)<-'1'­ 
rnes.~1 la r·r;//l'•'J''i'1l1C al 1·ol'fatr;1·c, visto chr~ 
quesio conc,,tto è gii r'spresso in principio dd 
numero stessi). 

SP.natore IXMPÈRTICO, RclatfJre. L'tfficio Cen­ 
trale non ha 1litn<'olth (li sopprimere anche que­ 
ste ultime p:11·0'.1•. 

PRESIDENTE. J::kg-;.:o il X. 4. 

.... ,. 
I 'Il 

deliberazioni e per l'esercizio ùcl diritto di 
voto, se niolsi derogare, per questa parte, 
:i.ll1' cli~posizioni degli articoli !)7 e 98. 

» Devono inoltre essere ins(·riti nell'alto co~ 
slitntiYo i do1'11mrnti contc1wnti le sottoscri­ 
zioni ùcgìi nzionisti e~ le prove dell'eseguito 
dqlosil11 tld )>timo v1·rsa1Hento, a termini del­ 
l'art. i(i. » 

Chi :tPJH'nva l':ll·ti"c·lo Hl di cui ho clàto Jet­ 
turn, Yoglia sorgere. 
(Appl'onto.) 

Art. ~u. 
« I:n estrntto dPJl'atto costituti\'o della so­ 

cietà in nome collf'ttivo t' dell.:t socic,tà in ac­ 
comandita semplice conteneutc~ lo indicazioni 
P.spressc nl'!l';irt. 11', e sottoscritto in form& 
:u11e11tica dai contraenti o clal notaio, se la 
stipul:lzioue ::tYvrnnc Jl<'r :11!0 pubblico, deve 
Psscr<~ 1\1~111>si1.alo <>111rn qnindiei µ-iorni dalla 
clat a dr•ll'a r.to ellst i tu i i rn !11•! l;i cancelleria <ld 
tri hnnale di comm1'r<·io, ncll:i. cui giurisdizione 
e srnbihta 1:1 ~edc della soci•·Li, per essere 
tral><.:ritto snl rPg-istro a ciii dPstinato, cd es­ 
sere A rim:rnrro allisso durante tre mesi nella 
s:i.la dcl trilrnnale. » 

Chi npprov;i qurst';1rticolo, voglia alzarsi. 
(Appro\'ato.) · 
Yeng-<ino or:i in discus);ionc gli articoli nuovi 

prnp11sr i <hll'rtlicio C'entrale che porter~btlero 
''il ll!'mPro 21 e seg-u:·ati. ~e do lettura. 

Art. 21. 

•. J 

'' 

Art. ':'.!. 

« Di fronte ai krzi , la rnahcanza dell' atlo 
scl'iito o puu11iico e delle relative formalita 
rende responsauili irHle!initamentc e solidaria~ 
wente per le u1i::rnzioni fatic tu:ti quelli che 
avevano pl'eso parte alla sociCli . 

\ • 
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I 
. »,A ~oloro che hanno contnutato con una si~ 11 
creta di fatto non : essono 0sserc o..posti gli 
atti non pubblìcarì , ma ,,~si h;t11110 ra.1.:ulL:'L di 
fronte ai soci di prcvalt:r,,i di 1j1:1dln parti del 
contratto che potessero l"rn :-:i<;1·ar<·. » 

Ora torniamo all'arf11'.0!1J ~I. <li cui ho d.uo 
lettura, e sul quale P. a}'•·fLl la discussiono. 

Senatore MIRAGLIA. Doma .l • la parola. 
PRESIDENTE. Ifa la parola. 
Senatore MIRAGLI!. Non inteu.lo annoiare il 

Senato, ma debbo prendere di 11:11J1·0 la par"la 
perchè l'articolo in discussi i11t' n .lell« più alta 
importanza. :.\li trovo ù"a1::011lu coll'Ufficio Ct!11- 
trale sul punto della nul:iLÙ d,·lla S')cicnà per 
mancanza dell'atto scritto, ,. mi fa piat:•!:·e che 
vi acconsenta l'<.1110:·,~1·,,J,~ .\lini:stro di Agricol­ 
tura, Industria e Com-uercio. La <li~wrùauza 
aduuque tra uoi sta unic.uncuto sulla nulliu, 
per mancanza di pullli!.c,,,:ion..:, ed io debbo 
persistere nella mia opinione d: giil. munifestata, 
che i soci non possano prevalo: si della 11111lit:ì 
per mancata pubblicazione. :\011 mi si dica che 
in Francia la legge dcl li) l11g:id 18ti7 auuuot­ 
teva tra i soci l'azi•>Jll~ rI i u.ulu.; della socieli 
non pubblicata, poichc io 1wl p:·ecc,t.::11 e di­ 
scorso vi h» di giit dct•_,, eh•.' quel la disposi­ 
z.ouo riguardava J,~ <ocict., f"!r a1.i,J11i; sc;i leg;;i 
11ubblicate in Francia nd corso tli 11111liL·i a1111i 
non sono -state s;1fiid•!nti a ris<>I \'Cre gli ardui 
problemi che present•~ la l•';;1sbziunc sulie su­ 
c1eLà commerciali; e )H!rc.1e si <!l'ano leY<ttf! \oci 
autorevoli contro il sisto!tna <ldla tllllliti per 
diretto di pubblicazioue ddl:l socir•ti, il legisla­ 
tore <lei Belgio, scostanti osi da Il« l<!gi,,lazi\lllC 
francese, non credù opportuao di autorizzar" 
tra soci l'azioue ùi nullità per di;"c>ttò di pub­ 
bltca.zione ùcll'atto costi tu Livo di societù. E 
l'esempio del Belgio, paese L·miueu. cruente in­ 
dustrioso e cow1m!rci:d1~, ci 1io1rebl/cssc:r'" sa­ 
lutare per non i11tr0Jnrre nella uostra legge 
una nullita che 11011 ha aktw:t ra;.;iouc di esi­ 
stere. Dicasi pur01:0n i 1,iù :,oft,Ji •1rguw<•nti che 
la pulibli<.:azi0nei: il cou1j1!c11wult1 ucc !s,.;ario <ld­ 
l"atto costituti rn ùi ~o.:ict.ii.; io J11:ri> 11011 po­ 
iro mai persuaùermi che Lra i soci ,.;i iJllSSa 
opporre la mancanza di u11a f,,nnalità d1e nou 
C r1i;hiesta nel loro intereSS<!. 

Intendo beue che una socl<'LÙ cummcrciale 
crea liVariati rapporti g-iuriùici e che senza una 
sanzione. per la pubb~icazioue 1wtrebbe riwa- 

77 

• 
nere delusa la disposizione della legge. Se 
non chè con gli emendamenti ila me proposti 
~i coutcmplano le sanzinni per omessa pubbli- 
cazione dell'atto costitutivo ùi socicta, ma que-­ 
sta sanzione uou ùcve esser<: della nullità. nel 
ra1ipun., tra i contraenti. 
l'rup(Jn~o adunquc come emendamento al­ 

l'art. 21, concorùato culJTllicio Centrale ed il 
~!iuist•·ro, la soppressione delle parole: e delle 
Jm b/,/ ir:a .~ io11 i prcscrit li' 1U1lla presnlle l<~gge. 

· E 1.:ome conse;;ur:az:t di questo emendamento 
ne propongo un altro all'art. 2~ tlcl progetto 
<l<~llTtllcio Ccntr:tlo:, 11c1 senso eh<' il notaio 
llf'll<' s0ci•)tÙ 111•r azioni 11011 ù rispou~ahilc della. 
mant::tnz:t d<dla puliblicaiioue t!Pll'atto costitu­ 
tiY0 dnJ}., sucic1ù per azwui dw riuando non 
curi •i'wsta pubblicai:ionn nei l:ÌW/lle giorni suc­ 
eessi\ i al tenuine accordato agli amministra­ 
tori, sotto Jl<!n:i <lPI risarcimento dei danni, 
cù ancl11• <ldla sospensione o ucstituzionc, se­ 
conùo le circostanze. 
Nel rapporto poi dei socì propongo un ar­ 

ticolri aµ-~iuntivo chH sarebbe il 22 !Jig, nei se­ 
;.rncnti termini : 

« ì\"011 i::ono an1111cs~iuili le azioni derivanti 
1lal romrat.to di società o dalle operazioni so­ 
ciali, qualora non siasi c~eguito il deposito e 
la 1mbl'1it·azionc dell'atto costitutivo della so­ 
cio:tà rnnform0m011tc ai due articoli prece­ 
denti ; ma la nian<'a11za dell11. puublicazione 
no11 pni> ••sserc opposta ai t<•rz1. » 

PRESIDE!l'ìE. Pr<'!-"O l'onorevole :Mira.glia a vo- 
]()r tt·asm<'lterc alla Presidenza <pwst'aggiunta, 

S<•nat11l'e CORSI L Domando la 11arola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
S<!11ator0 C(}RSI T. L'Officio Cenr.rale non si è 

1li~sirnulata l:t questione di diritto, che poteva. 
implicart~ remcmlameuto che ha concertato col 
s_i~uor Minis1 ro, e che ha avuto l'onore di sot­ 
toporre al Senato; ITflkio Ce11tralc non si era 
dissimulato che similt! <1ucstio11e era stata agi­ 
tata gi:l in altri parla1111•11ti, la rispettabilità 
ùclle pcrsun(' che Yi prcs•·ro parte", e la convin­ 
zio1~c dw mostrava;10 a,·cre uelle loro opinioni, 
es11rcssa ancltc con una non comune vivacità. 
}la 11011 ostante tulic que::;te riflessioni l'Ufficio 
Ccnlrale i· sceso nella persuasione e!1e il potere 
lc;;isbti vo possa se:iza ksione Jei principi 
stabilire~ la nullità n11n sulamcnt<: per l'omis­ 
sione ùcll'att:i, wa anche per l'om!iilsione delle 

'' •· (i 
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:pubblicazioni che la lrg-g(\ stessa. prescrive a 
coloro che YOb"liono costituirsi in società. 
Infatti, 0 Si!-!·nnri. lcgnlmonte, e secondo il 

giure puro, i cr_,111 l'alt.i non sono nulli se non 
quando mancano di 111w dci loro elclll('!lti so­ 
stanziali. Quaa•iu la l•!!:'!.i'' civile dico che certi 
contratti ~vo110 esser t:i;.ii I"!r atto pul.hl ico, 
crea forse un nuovo cl•':1l<'nto sost:rnzi:Li•: dci 
contratti? ::\on lo crea positi,·:unc11te. Se la 
compra e vendita d"im:nobili è nulla quando 
non è fatta per atto ]ill li blico, i•. forse necessario 
per la validità in diritto puro (li un.i compra 
e vendita d'irmuouili <'11c si stipuli l'atto pub­ 
·blico' Non è necessario menomumcnte. 

Qnan<lo esis: e ln cosa, il {1r1:zzo, cù il con­ 
senso la vcuditn ò vulida , e nessuno p•itrebbe 
legalmente sostenurc che sia nulla. 

:Ma la Ieccc ha c:·1!(lutrJ nell'interesse gene­ 
rale che ci:;1~Lu couurut», il qual» porta dietro 
a se delle co11:-:.:g1:.:nz•· <! b nc1·r"..;i1:'t di pro­ 
wg~er meglio i tra;1:1:;~i tli t1t·opriclit, 1:• leµ·g··· 
dico, ha creduto che d"IJb:i. essere accompa­ 
gnato anche 1lall't·:;i-.:lP:L'.:l ùi un atto scritto, 
onde le provi' 111'! <'011t1 atto stesso non deb­ 
bano esser poste in forse o non debbano 1:11- 
stare dello questioni per potere essere accer­ 
tate: e quindi ha detto che :>" questa formalità 
non è adempita, il cont mito si debba ritenere 
per nullo. 

Ma, ripeti), il c1rn!,·:;1'." non I) nullo perchò 
gli manchino i suoi dcmcn li rnst:mziali : i-! 
nullo perche la le'.;;;•' 11"1' ùbposizione ~ua par­ 
ticolare ha volut·1 dir: s::: accompagnato d:dla 
formalità di una scrita1ra puhblica, e g!i h::t 
cowminata la pena di nnllitù. se la scrittura 
non esisto. 
Lo stesso avYieuc in fatto ili soci('tà. Ma se 

la legge ha cr1:11 nto n:'Il'interesse generale, 
per ovviar.: le diflic ilt:'t c!H\ pos:;ono nascere 
nelle prove dcl cuntratto , dì sottoporre certi 
contratti alla formali ti dl'll'at.to pubblico, sotto 
pena di nullit:'t, perchè nell'interesso pnlJblico 
non potrit cre1lere e stabilire essere necessario 
che i contratti di ><ucicth vengano anche pub­ 
blicati, e che se non sono pubblicati si pos­ 
sano eguahncnte ~ottoporre alle peno di nul­ 
litàf Come ha cr,,Juto Jl('ccssario per la prova 
eh.e il contratto sia fatto per atto pubblico , 
può benissimo ritener<', ed ha ragione di rite­ 
nere, che se I' atto non è pubblicato vi è un 
gravissimo danno per i terzi, e che quindi, se 
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non è evitato questo danno <'olla formalità della 
pubhlicazione, essa può perfottamente commi­ 
nn.rc in ambo i casi l.'.l nullit:'1. 
Vi è anche tli più; la puhhlicazione non si 

può riguardare sola men te per g-li effetti che 
puù prmlurre verso i terzi, ma si può dire che 
Pssa rignarJa anche le relazioni speciali dei 
sori, e chi', coutP nel cou1111inare la nullità, per 
esempio, :dia 1·0111pra <' H:tHlita se 11011 vi era 
l'n.tto scritti), la legge prun-<:ùen1 all'interesse 

i delle parti, pcrche cvil:t\ a !uro i 1icrirnli che na­ 
SC<),·ano dall::t clitlic1)!tà di ]'l'•ivarc il contratto, 
:tlll·hc udi' orùinn.rc la ruublicazione del con­ 
tratto di socictil pron-cd<! a q t1alche cosa che 
si rif<'risce ai contraenti. 
Iufatl i la socid:i, spcria!ment\) iu accuman­ 

diia e1l :tllOllÌllla, C ~ort:t Ù;~! Ùiritto COlllUne. La 
!cg:;r in 11rirno luogo la rico?1os1·e conw ente 
!'u/!l'tfirr;_; La lt'g-;..;t' p<)!'tn<!Tli' chr akuni dei soci 
ahhi.1?10 rispc)11s;d1ilit:'1 limitata, 1w11 corrano la 
ris11onsabilì•:'t pi<'ll:t •:hc co1T1)1'1!lil11'ro se faces­ 
sero diri;rtam<'at() le operaz:uai che fanno col 
mr•zw dcl!.<. socictit. Ora la legg'•', nell'atto in 
l'Ui (là <Jliesta facoltù :ti soci, lllt!lltn! fa. loro 
questa concessione, puù benissimo prescrivere 
loro la condizione che essi fr1cciano il loro 
contratto non solo per atto pulJblico od in 
iscritto, nei congTni casi , ma anche che li 
publJlichinu in tribunale per essere conosciuti 
1lai terzi; ·~ nel prcscri'·"re qu<'ste forme può 
ill'nissimo accompagnarle da Ulla sanzione pe­ 
nai\). 

Qucsw ragioni hanno persuaso J'L'fficio Cen­ 
trale della regolarità dr>lln prescrizioni che an­ 
dava a porre collo sta!iilir,, la nullità dell'atto 
(JUanùo non fosse puhblicato. 

L'interr~s:;e 11oi di ordinare questa nullità 
nasceva, a senso ddl'l.Jtlicio Centrale, essen­ 
zialrnente <la questo: che se si ritiene vera­ 
mente utile che il contrn.tt.o sia puhbli<'ato, bi­ 
sog-na circonùarc questa formalità ùa tale san~ 
zione da poter assicurar<> che essa sia vera­ 
mente a<lcmpiut:i.; e che il mezzo migliore per-· 
chè sia adempiuta è quello di ùichiarare agli 
interessati cho, se nuu l'adempiranno , il loro 
contratto sarii nullo. 
Però tutto questo non e stato fatto incon­ 

gruamente, perchc il Senato avrà rilevato dalla 
lettura ~e~li articoli proposti, e che io mi per­ 
metto d1 nleggcre, che essi c:.mtengouo tut,t.e 
le cautele e provvedono ai casi piu interessauti 
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che possono accadere, e sui quali poteva es­ 
sere chiamata I'attcuzione del legislatore. 
Infatti gli articoli cominciano a fare una rli­ 

stinzione assoluta degli effetti dcl!' omissione 
del!' atto pubblico, o della pubblicazione nei rap­ 
porti tra i sori. e dr-i medesimi effetti nei rap­ 
porti con i icr:i, Con i primi articoli prone­ 
desi, e lo dice esplicitamente, alle relazioni tra 
soci, cd e detto: « tra i soci la mancanza del­ 
l'atto scritto o pubblico e delle pubblicazioni 
prescritte nella presente legg·~ rende nulla la 
società. I lucri e lo perdite p1~r gli affari pas­ 
sati si Iiquidauo in ragione dcli' interesse che 
ciascuno aveva preso nella società, imlipeu­ 
dontementc dalla responsabilità personale che 
alcuno dci soci avrebbe incorso se la società 
avesse avuta vita legale. » 

Dunque il progetto comincia a dichiarare 
che l'atto è nullo, che e nullo di fronte a tutti 
i soci; cd è giusta la prescriziour, perchò non 
vi è nessuno dei soci che sia immune di colpa 
in questa omissione. Ln le;;g-•\ prescrive agli 
amministratori che fucciano la p11!1blicaziow·, 
la lcggc concede :i qualunque socio, il quale 
sa che gli anuuiuistratori unn l'hanno fatta, 
di andare al trihuu.dc o far!a esso in luozo 
degli amministrruori chn hanno omesso di 
adempiere a quest a prescrizione. Quindi se 
la pubblicazione non esiste, non solamente 
gli amministratori, 111a tutti i soci che ave­ 
vano la facoltà di fare la pubblicazione sono 
in colpa per avere contravvenuto alla leggi'. 
Per conseguenza quando colpisce ùi nullità 

l'atto, e pone i soci nella necessità di ritenere 
la società come inesistente, non fa che punire 
la. colpa comuuc, e non colpisce piuttosto gli 
uni che gli altri fra i soci che vi aauno con­ 
tribuito, 

La disposizione si estende più in là. Poteva 
nascere un dubbio; per esempio, una società 
iu accomandita. vi ve 1icr uu auuo, fa operazioni 
e nou e pubblicuta : uno Jci soci o un terzo 
sostiene che la società e nulla; allora come si 
regolano gli effetti dei rapporti esistiti con i 
soci accomandatari i quali erano responsabili 
indefinitamente, e dl'g"li aecomandanti i quali 
non erauo responsabiti, ove la società avesse 
avuto la sua vita legale, se non che per la loro 
quota 1 Come si regolano le <1 uote-parti confe­ 
rite nella società. se sono disuguali ? Come si 
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regolano questi ùiv1'rsi interessi per una so­ 
cietà che la lcg~e ha dichiar:ita nul!J.? 
l'cr J>rovvederc andw a questo viene la se­ 

conda parte di questo articolo che dice: « I 
lucri e le perdite per gli affari passati si li­ 
l)Uidano in ragione 1lell' interesse che ciascuno 
aveva preso nell::t. società; » e per prevedere i 
casi tutti dell'csistenz!l. <li alcuni che dovevano 
1~,;serc accnmandat:ari cd altri accomandanti, 
soggiunge:« It1ùi1w11t!Pntcmeute dalle responsa­ 
hilitii 11erso11:tli che air'uno dci soci avrebbe 
incorso se l:t socirtà a,·csse aYuta vita legale.» 
llice ùn1111nc d1iaramcnte che nei rapporti 

Ù<'i sori la :-csjion~ahilitit pcr~onalc sparisce. 
J)ivcutano taur.c persone cll!! hanno messo in 
commw nna S()mm:i; i lucri e le perdite li re­ 
gol:t secondo l'intcres,.;c che avevano in questo 
cumulo che era state• amministrato in comune. 
L'articolo provvcJp, ellìcacemente al difetto 

, di •1uesta nullità di fnmtc ai f<>1·:i e clic":! : 
« di fronte ai terzi la manc:mza <lell'a1 r.o scritto 
o pubblico e delle rel:itivc fo1 malici, rende 
responsabili intlefiuitnmentc e solidariamento 
p0r le opet'a1.ioni f;t1IP tntti coloro rhe aycvano 
prcs:t parte alla soci1•tù . .-\ coloro che hanno 
contrattato con una soc:ictù <li fatto uon pos­ 
sono essere oppo,;ti µ·li atti 1wn pubblicati, 
ma essi h:inno facoltil òi fronte ai soci di 
pri?Yalersi di 1p1elle parti dcl contratto che 
potessero loro giovare. » Dunque quando av­ 
vi<?lW 1p1est•) fatto che la socictii non sia pub­ 
blicata, la consegucuza legale il che i soci, i 
quali nnn si sono vcJIHti prcYalerc di quelle 
clis1•osizioni sull'aclempimento delle quali la 
lPgge lor permettern di limitare la loro re­ 
spon!'.abilitit, ritornano •tutti responsabili inde- 
11nitamcntl', e sono pl'r eonsr?g-ucnza obbligati 
solidari<.tw<:nw a 1J1a11tc11cre le ohhligazioni 
che hanno contratte. 
I t.i'rzi i 1p1;tli h:i.11110 contrattato possono be­ 

nissimo spendere qucst:t solidarietà che è stata 
incorsa dai soci, per l:t colpa di non aver 
acfompiute le l<Jrme pr1~scritte dalla legge. Se 
l"'rÒ il contratto <li :;ocictà può loro giovare, 
es~i lo invocano nella parte che loro giova, lo 
respingono nella parte che loro non giova. E 
questa seconda disposizione e tanto più equa 
in quanto che una volta dichiarata la nullita 
della societil., poteva nascere una q nesti on e 
assai complicata ; supposto, per esempio, una 
accomandita nella quale gli accomandatari 
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fossero poco solvibili, e gli accomandanti 
avessero portato un capitale molto rispetta­ 
bile, si poteva dubitare se questo capitale co­ 
stituisse o no un pegno delle contrattazioni 
che erano state fatti! durante questa vita <li 
fatto della società, porchè si poteva <lire : sic­ 
come la 8'lCietà è unila, i] capitale che C stato 
Versato non poteva essere affetto alle obbliga­ 
zioni verso i terzi. 

Ora, con questa disposizione si dà facoltà ai 
terzi di poter replicare : P, verissimo che la so­ 
cietà e nulla, ma siccome a me giova mante­ 
nerla ferma per gli etfdti chi! i capitali versati 
sieno destinati all'udempirncnto degli impegni 
contratti, cosi io dichiaro di tenervi obbligtni 
come se aveste avuto una vera società in ac­ 
comandita, e che quelle somme debbano essere 
affette agli impegni che sono stati contratti 
verso di ruc. 

Questa disposizione o tanto più applicabiio 
nel caso dr una società anonima, nella quale 
i versamenti che fossero stati fatti, sarebbero 
Btati eseguiti dai possessori di olililigaziolli al 
portatore, i .quali avrebbero potuto scomparire, 
e i promotori avrebbero potuto sostenere che 
essi sono responsabili, ma che il capitale ver­ 
sato da questi terzi, dei quali 11011 si conosce il 
nome, dovrebbe essere riservato per essere re­ 
stituito a chi avesse riportate le cartelle, :'.\la, 
con queste disposizioni, siccome è in facoltn 
dei terzi di valersi di quelle parri del contratto 
che possono giovare loro, essi hanno diritto a 
che si mantenga la società come anonima <tf.;li 
effetti di potersi giovare dci versamenti per 
l'adempimento delle obbligazioni che sono state 
contratte nell'interv allo. 
Ripeto, con queste prescrizioni mi pare che 

sìasì salvata la legnlità, anzi siasi giustificata 
la legalità delle disposizioni le quali obbligano 
il manteuimento di quelle forme che noi cre­ 
diamo necessarie per dare vita all'ente collet­ 
tivo, l'esenzione delle responsabilità che sono 
connaturali a queste diverse forme di società, 
e per garantire i terzi e dar loro modo di 
conoscere sotto quali forme si è costituita la 
società ; si è trovato finalmente il modo per 
regolare anche il sistema da tenere dopo la 
pronunzia della nullità onde si liquidino gli 
interessi che hanno avuto vita, e si è su ciò 
disposto per modo da garantire i teni onde il 
contratto che diviene nullo non possa pregiu- 
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dìcarc i diritti che avevnno acquistati contro 
la società di fatto. 
Spero adunquo, che dopo queste spiegazioni 

il Senato voglia accogliere l'emendamento che 
è stato proposto dall'Ufficio Centrale. Quanto 
alla questione del notare che è stata proposta. 
daff1•grf!gio Senatore Miragli«, essa costituisce 
subietto (li un articolo successivo e quindi l'Uf­ 
ficio Centrale farù le osservazioni relative, e 
terrà conto di quelle du) sono state fatte dal­ 
l'onorevole Senatore ;\lirag·lia, quando verrà in 
discussione cotesto articolo successivo. 

Senatore MIRAGLlA. S,! mi si permette farò os­ 
servare, che questi due nuovi articoli 21 e 22 
ora rormulati dall'Lfltcio Centrale, sono una con­ 
spguenza della discussione fatta sull' art. 16. 
che richiede l'atto scr-iuo J>•~r costituirsi una 
sor-ictà ; e poich« versi.uuo in questo momento 
nella disamina se latto scritto è richiesto a 
pena di nullità, cd anche a pr11a di nn!litit la 
pu!Jhlic:1ziot1t' ili •tll•·sto at10, mi Jiare che questa 
sia b ~cde opportuna di sottoporre al Senato i 
miei emendamenti. 
Posto mentP che per le cose che ho avuto 

l'on"re di acc~nnare, d<>venùo il Senato ri­ 
soh·erc snl mio em1!11damento all'articolo 21 
concordato tra il ?lliaisti!ro e I' t:rncio Centrale 
quale emen<lamc11to consistP nella soppressione 
dcllP. parolt~: e dl'llc J•1tbUica~io11i p1·esc1·itte 
ud/a Jll'e.w·nle l1'!J!Jt', nel r·aso il Senato acco­ 
gliesse q11r,stn mio emendamento, ne seguirà 
come conscg11c111,a necessaria, !:t votazione sul­ 
!' altro mio ernerul:unento all' a11.. 22 nonchè 
la Yota1ione sull'art. 2~ aggiuntivo da me pro­ 
posto. 
Premessa r1uesla dichiarazione, io non se­ 

guirò l'ouoreYole Senatore Corsi in tutte le sue 
dotte ossf!rvazioni int(!:se a dimostrare che non 
si raggiungerebbe lo scopo di regolare i veri 
rapporti giuridici tra i soci ed i terzi, se no_n 
si pronuuziasse la nullità anche tra i soci del­ 
l'atto costitutivo della società per la omcssà 
pub blicazionc. 
Io mi sono spicg-ato ahbastanza su questa. 

controversia, e ripeto cl11' q11awlo le parti hanno 
convenuto in un atto, rimarrebbe offesa la mo­ 
rale se potessero a Yicenùa trastullarsi della 
con venzioue per difetto di quella pubblicazione 
che certamente non è richiesta nel loro inte­ 
resse. Dcl resto lascio alla saviezza del Se 
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nato di ponderare il voto che andrà ad ema­ 
nare. 

PRESIDENTE. Prego l'onorcv. Senatore :\tiraglia 
di dirmi se intende insistere ancora sugli cuicn­ 
damenti che por la prima vultn aveva mandati 
quando si discuteva sull'articolo IG, 1><~rchÌI 
l'emendamento rhc ha proposto all'art. 22 con­ 
siste nel sopprimere ]p parole: dcl notaio che 
ha riccruto il ront rut t», e nello aggiungere 
un capoverso. 

Ma siccome nou parl~t di nullità, così le do­ 
mando se intende di ritirare gli omnndamcnti 
che aveva proposto al 1111Jm1~11to della discus­ 
sione dell'articolo l(ì, che sono in questi termini: 

« Le società in nornn collettivo o in acco­ 
mandita semplice devono farsi por atto pub­ 
blico o per s1'l'ittura privata sotto pena di 
nullità ; 

« Le società anonime e quelle in uccoman­ 
dita per azioni dovono farsi per atto pubblico 
sotto pena <li nullitit; 

« La nullità non può essere opposta ai terzi 
che hanno coutrau.uo in b11011a fo1le con una 
i;ocil'tà notoriamente esistente <li fatto ; ma 
essi se possono prevalere. » 

llomando dunque se: .nu-ndc ili ìusistoro su 
questi cmeud.uuerui 01 vero solt.mto sopra l'ag­ 
giunta dir ha l'ro;,osto all'articol» 22 e sopra 
l'altra aggiuuta di un .utio-ilo 22 ois? Altri­ 
menti io. non so come regolarmi. 
Senatore MIRAGLIA. Non essendomi forse bene 

spiegato ag-giungerù poche altre parole. L' ar­ 
ticolo l6 dcl progetto ministeriale è stato <li 
già votato nella parte in cui è stabil ito che il 
contratto di società dcv' essere fatto con atto 
scritto; ond' è che ri maue a risolvere so la 
scrittura e la sua pubblicazione sieno essen­ 
ziali e richieste a pena di nullità, 

E se l' onorevole Rolatore ha fallo osservare, 
che la quistione sulla nullità del contratto per 
mancanza di atto scritto non può separarsi da 
quella dell.-i nnllitù per omessa pubhlicazionc, 
ora che siamo giunti all:t (]is,·u~:l'ionf' di questi 
due articoli 21 e 2:!, è tempo di pronunziarsi 
con due separate votazioni su11e quistioni IM­ 
desimc. 

111N1STRO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO. 
Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ha la parola. 
MINISTRO DI AGRICOLTURl, INDUSTRIA E COMMERCIO. 

Fino a questo punto gli artieoli concordati fra il 
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:\IinisLero e n.;mcio Crntralc:, 11ou avevano in­ 
eontrat.o forte opposizione. Sol:tmonte ora è sorta 
11 n 'o bicz:onc:, s\·ol L:t • .' l•J, [ lll'rlÌ.<''11Cì 1 k dall'onore­ 
vole Scn:ttOl'•' )Iiraglia, il qu:tk non vorrebbe 
dre la. sa:1zi1,ne <1,·ll:t nnllit:ì ir1Y•~s1.isse anche 
l:l manc;u1za di J·Uhb!i•::tzio!H' dell'atto sociale. 
.\ qn•'slo Jll'oposi1n 1:1i :;ia leeiL•> ricordare 

qud dw 1]!1:•'\.'L J'u:l•.l!',:VO]t!,J'cse:tlUI'() nella di­ 
SCU:•:-;i•JI!(! µ .. :rlt'r:d<•. Egli rii'•Ti,·a aì,.une parole 
<lei <lotti:-;sinw ltd:tti>l'O ùdl:t li,;..:.!{•! sulle società 
c·omral!rt.:i:d: ,J,•I l\c·l;..:i1_1, k 'luaii suouano nel 
moclu seµ·n•'lll<!: 

« L•· s<H'i•:t:'i cornmPrr·i:di f'>1:;(iluiscono una 
s1wci1• di sl:tt•> !iuanzi:tri" 11.·llo Stato; ai gT:tVi 
iueoa \'l'!li<'llli che po11··• ;,i.,,1·11 uasce:-., per cause 
rnolte]'lici d:tll•' sici, :~L :-Ct1>-;,;,,, puù ripararsi 
:i•Jltauto nfl'diaute il µ·01·<•r1:1i JH'l' nwzzo dci 
g<>\'em:wti, in un r<:gi 11w J.i bt·;.d1issima. puh­ 
hlit:ib. > 
Or:i, l:t pubblicità degli alti costitutivi dcllr 

società il 11110 <ki puuti f',ir1,!;imn11tah J.i questa 
Jsg-g-r; e ll<'S~;uria ,;auzi, >lW, la •ptal1: assicuri 
l'osscrvauza cklr 111.Jblig,, ll••lla pubblicità, può 
parere SO\'<'l'C'hi:t. 

l!i~pctto al f,>1Hl:un.·11t'• l•·c;al<' •.li r1ucst..'l san­ 
ziorw, lta J•:trlato c;..!T•'! .. ria11: .. 1itc J"ouorevole Se­ 
nal<wl! Corsi. a 11ouw tl•'llT11icio Centrale; ne 
io sn q11<.·~t":trg-orr1.,11t" Y·>!{:Ì•J i11trattcnere più 
lm1g-arncnt<' il S1•11ato. 

Solarrw:1w il Senato mi pcrlll•'ila ricordare, 
come nella l1·gislazion·' ;Ì•·I ]S(i:J d1e si vuole 
abrogare, hcachè nun sia se!"it~:t 1~sprcssamente 
la sanzione tlel1:1 1111l:ih per ;:li atti c•>!ltitutivi 
non pubblicati, l:l\laYia s11n crJ!lt.rllltc disposi­ 
zioni <"111~ Ji110 ai\ un C<·rto pu11to Yi ,;uppliscono. 
Cosi p·~r 1<1 so<.:i\'Ù in 11om1~ collettivo e in a.c­ 
comandib scrnplic•! si J•\\•J :i.vvcrlire che il 
Codice at~nalc <lispo1w ll••ll pot<'rsi opporre a.i 
wrzi l'atto non 1J11l1h!ic::10; si ha r1uindi un 
caso ili nullitit relatiY:t; ri''.·•·tto alla società 
con .'.lzioni, la marrc:rn:~a Ji r•ubblicazione era 
rcramelltC impossibile. 

Difatw, o :;i tratti tl1.·IJ" :tt!•J costitutivo della 
soeidù JJ1'r :11.irmi, o ~i traiti di atti posteriori, 
Ji 'JUcgli atti i •inali hanr10 la Yirtù ùi modi­ 
lil.'arc l'atto costitutivo, turti qursti atti devono 
essere sort,•pusti all:l form:tlit:'t dcll"autorizza­ 
zioue sovrana. E ~icconie il ll1•acto ]~raie deve 
essere pul.lblicuto per cura dd Gowrno, così il 
legi:1latore, sebbene ave:;:;e prescritto altre pu~ 
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biicazioni, non poteva supporre il 1·aso che la 
puhhlicit.à mancasse interamente. Siccome 1111i 
f!"li atti successivi che modiflchino gli statuti 
della società, dchbouo essere prcccdut ì da su­ 
Ienni pubblicazioni, prima che possano essere 
approvati per Decreto Reale, non può cader 
dubbio che a questi manchi 1111a puhul ici ta, ' . , . anche maggiore che per lo sk~s atto <'1Jst1- 
tuti vo. 

Ma ogg-i che J'int1•rv1?nto dcl 1;,111•1·11n si vuole 
abolire; oggi che la puhhlicità ,[egli aui costi­ 
tutivi 11011 è più dipendente dalla r111a11ar.io11c 
del Decreto Reale, sembra più necessario eh<~ 
mai rafforzare l'obbligo della Jl11billicitù, assi­ 
curandone in modo efficace I' Pscc11ziu11c. 
Ora nessuna sanzione riuscirà più valida 

della nullità. E io che ardeva neccssarin <' 
legittima un'analogn sanzione p<·r una lcgg-1~ 
la quale non ebbe nell'altro ramo ilei l'arla­ 
lllento buona fortuna; io che ere.leva ess.r t'usSL' 
vantaµ-giosissìma negli interessi d1dlo Statv, 
la reputo pure assai opportuna in quest'11ccn­ 
sionc; e son gratQ all'Ltllciu Centrale che, d0- 
fluendo meg lio in 'lll"sta parte il pl'l)gctto mi­ 
nisteriale, lo ha reso migliore. 

L'onorevole Senatore '.\lir;1glia ha di gia am­ 
messo che la sanzione della nullità per la man­ 
canza delle pubhlir-axioni degli atti costitutivi 
è scritta nella lcg-i,;lazionc di Frarl<'ia dcl J,f!(!i'; 
ma io credo lii ]'otcr nrlerman- d11! questa 
sanzione esiste anche in Inghiltorra , il Jiaesl' 
che ha la legislazione più informata ;t 111·in­ 
cipì di liberti, quello in cui la \ ita cconomirn 
si svolge con maggior 'ig-01·p. 
Certo la h•g-ge i ng-lcsl' non d ir-hi« ra 1'!-'l'l'm•. 

samente che l'atto non pubblicato sia nullo ; 
queste proclamazioni di principi non sono ac­ 
colte con favot'e 1lal legislatore britaunico: wa 
nella legge ingl1.~sP sulle sof'ietà .~ dl'tto, ehe 
!a società di responsahilità limitai.a 11011 esiste 
se' 1wn dopo t:hn siauo st<1ti pre~cntati gli atti 
costitutivi in debita forma all'ullkio ùi rcoi- ' 

"' I dcl quali~ l'atto tlPY•~ ri- · strazione, per mezzo 
cevcre pubhlicità. 

Quindi la S<!Uzionc di nullit...~ per tlifetlo t!i 
pubblicazione che raccomando sia am11wssa in 
questa legge, conisponderehbc virtualmente al 
sistema che già vigi~ in Italia, anchbc ri~con­ 
lro preciso nella legislazione francese, ·~ 1.'0r­ 
rispondel'ebbc anchf' alla sanzione pratica e <li 
fatto che è nella l1~gµe inglese. 

,,., 

E non occorl'e aggiungere chr ft\lcsta· pub­ 
blicitil è n~ramcntc dcsid1•r:tl>ilc; pcrchò non 
~i potrebbe• prnd1.•ntement1~ consentire, ('hc i terzi 
pussan•J L'Ol1Lrarn.i culi societa il:1~gal111e11le co­ 
stit.nit ,.., 'i;..:w•rantlo il 1·:1rattere ehe hanno e la 
respullsahilità c:hc ne eouseg-uc. 

E quawl11 la l1•gg1' ha 1letto ehe per l'esi­ 
stenza tli 1111:1 s<1ci0·1:·t ,, necessario che latto 
costitutirn sia !'ulihlicato. ò evidrnte che dalla 
p11hl1liciia tli rsso dip1~1111'· l'l'sistenza d1~1la so­ 
cictit :;tPssa, e la Yali.li1i1 clPll'atlo che volle 
tlarlo• \ ita. 
Per <1111.•sl ,. <'1111sidcrazion i i11 :Hl<'ri~1·0 molto 

Y•1lcutieri all;1 proJHJsta .i,.JITflit:io Centrale, e 
prcgu il Senato 1li 'olcrla ;1ppr0Yan•. 
:-ì<rnatorc MIRAGLIA. I l1m1:u1d11 la parola. 
PRESIDE:iTE. Ha la parola. 
S1•11atnre MIRAGLIA. I" mi trovo nel campo 

ministeri;tle, cii il 'llinisu·o nrl campo dcli' op­ 
posizione. :\"n "'"lo il :\li:iistro mi ha abban­ 
donato, ma ha 11r()S•J l"Jsto tra i Y;tlorosi mem hri 
del!T flir-i· > C1•11 tr:ile. :\ "' 111·11gi~tto mi11 isteriale 
non i~ :<a1wita la l'ella di 11111lita fl• r dil'et.to di 
puhlilicazi"n'· tlcll'attu m,;titutivo ili sociata, ed 

, i<> sono JH'upngnatorc di questo sistema; ma 
l'ouorcvolc Ministro :in:mdo f'1mfutato le mie 
ragioni ha ora mutato pareri~. 

V <'ggu hcne l'he it Se1111to è :;tancu della 
lunga ùisc11ssiorn), ma mi l"'I'lllelt.o di repli­ 
car1• in poehc parole all'onorevole Ministro. 

'.Ili eitat1~ l'i·sempio ùdla Francia, e climenti­ 
l'atc che 1wl Hcll,lio dopo altri sette anni ùi 
profondi studi pn)valsc la tl'orit·a che io h'o 
l'onore di propugnar1•. ;\"on sono io servile imi­ 
tal1H·c lll'llc lcgg-i :;trani·~rc. cd in Roma posso 
riconlarc il fiero pensiPro <li 1;inv1rnale, che 
lih1·11111 'i ;1111/11., 1•sl, 111'11111: /11/(dr11·1' out po.<:ce1•e; 
ma 111i onoro a)t;unl'll(t• di apprezzare quelle 
IPggi stra11iPrr 'hl' corrispondono agli attuali· 
1111~1 ri bisogni, e 1·he sono il frutto di lunghi 
st.11t! i e t!i urw CSJH)ril'nz:i incontrastabile. E 
giacchi) siamo a parlar•• di leggi straniere, de­ 
sidcrerPi chP- non si tlim1•11ticasse che in Ger­ 
mania nun è ncant'11c richi<~sto, Slltto pena di 
nullità, l'atto s1·ritlo; ,. eome poi potete por­ 
t:mJ a tanto rigore la formalità della pubbli­ 
eazionc sino al p1111to da dichiarare nullo tra• 
i ,;ori il ('011tratto <li so('i1.•tù? Le catastrofi com­ 
mcrci:d1 ha1111u hcn a r;igione consigliato il go­ 
,.l'rnf\ ari adottare sa,·ì pro,·vedimenti per evi­ 
tare dw i furfanti \'arpissero danaro ai terzi 

Di1ctU1ion1. /. Hll!. 

t. ( ·. 
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L'onorevole Senatore Astengo ha poi :Lt:1·0n~ 
nato al pericolo che JillÙ venire d.'.l!l:t facoltil 
che noi diamo ai t<·r1.i di pr1~1 alersi degli atti 
non pubblicati, I) lC!llP li: eoll11sio11i clw pos­ 
souo deri 1 arue. Poid1i! 1wr;dtrn 1111i ahui:urw 
liniitat« la facoltà a p1·0:1 :il•·rsi tl,·gli 111! i non 
pubblicati, si ha udi' at t.. P•'I' si~ ,;t1•,;so un ri- ' 
scontro, cli" 111!r;i1cltl!r:'1 di l"ll'l"'-' i11 es,;1•rt: i 
diritti veri e distiucueri: dai llttizì. 

Ad ogni mo.lo, atlnttisi qualunque sist•·111a. 
pericoli ne avremo sPm;re. 

Adottando il ,.,ist••wa più ri~·i,:". 1·i \>tu··· clH' 
esso conternp•J1·anea1111•11te si;i il !'iit si11c1•1·0. 

Nemmeno esso oli 1·1•r'.o Jll't!~Pl'\er:t dal In fro.Ji; 
ma con prt>scri1.ioni seY1:r1', at.t1·sP 1,, cor1s;•­ 
gueuze gravi· d11! dal 111111 o,.:,;Pnarl1• Il•' d··1·i­ 
vano, mdtcril 1•iÙ in s1111'a1·1·ì,;o .-lii t·1111tr:i" ··111r 
una società di fatto, •• ;.di st1•s-<i ""':i fra di 
loro perché IH•11 si accertiuo , cli<' le di,;1,osi­ 
zioni <li 11\g,(?>' sieusi adempiute. 

L'onorevole Seuatore Miraglia h:1 n1-I suo 
discorso iu qualch» 111111!0 :rnt1cipat11 la 1p11~­ 
stinne tiri notaio. 

È lllf'glio chP l:t •pte~tin111• d1<• 
venga dina11zi al S1·11ar.n s1!11z;1 
di altre. 

Prop()rr,;i p1.'rc1•·, 1·h., 1·nno1·evol1• Sena(o1·p Mi­ 
ral!li.'.l uo11 iusist··~,;'' 11.,.J ,;uo PmPnd:unpnto, 
pnichù, Pssell(lo 1·ompll'~sn, :u1cl1t• la Yolazio1w 
sarehht' am higna. 
Ora non trattnsi di 1·,•1len~ ('lii tl••liba riscon­ 

trare se le ùispnsizinni di lt!g'g'f' sia11,;i adc111- 
11iute, il notaio, r·ioi~. o il trihmw.l•!. 
Trattasi ùi <l··lilH!l'ar•! si) i111110rti nnllitit, In 

sola mancanza del!' atto tostit11ti1·11, o a11cli1• 
quella ùdl•' pn bhlicazio11 i. 

Potrt-!hlit>,;i q11i111li t1elihl'rarf', pri1n;1, s11lla 
clausola dcli' arti<"olo, c<HH·ernt>nle la 1111llitit 
per mancanza di 11uhlilicazione. 

Ammc,;sa o n<Ju :q,pr11Yata la dNta clausola 
dal StJnato, si potrh P"i \'Olar•~ il l'i1u:rnl'nt•! 
dell' articolo, l'Oll •'ssa 11 s• •11za di t·ssa, a s1•­ 
co11ùa delle tl..tiiieraziuui elle sar:inuosi prese. 

Senatore ASTENGO. D1,111ando la parola. 
PRESir>ENTE. I.a parola è all'onor••\ ole Ast(~Ugo. 
Seuatom ASTENGO. z; 01101·1~1·ult! l{Pl;it.,n· dPl- 

l'lJtllcio Centrale ha fatto un' (JSsenazicH1•• la 
11uale consiglia appunto la ca1wellazio11e dc·l:e 
ultime parole ùd 8ecun1lo uuol'o articolo tli 
detto ltllciu. (Jnindi l'()ll•Jt'C'l'OI·· H.•'latorP (· 1·e- 

<•l'a t·i fll'.Cll]>a 

eo in(> li,· azi "Il(! 

.. 

nnto in appog-giu <li quanto ltn an1to l'onore 
<li (]it'hi:1rare al Senato. 

Ha o~,;cnato infatti l'onorevole l{clatore che 
color11 i •1twli cflntratlano con una societa ille­ 
galrn•.•11k costituita, non poss011<> :tll1~g-are la 
h11uu:1 f,.t],•, uou l"Jt.,ndo i~11orare chi; ma11ca110 
I<' furrnt! presaill<' dalla leg-g-•! sotto 1>e11a ili 
1111lli1ù. I" ;;oillo 1•nrf<'lta11Jt'lll•' <I' accordo <'<Hl 
lui ~Il •111 .. stu p11111n. 

.\la, ciii rit1•1111to, cn111•• mai ITlficio Ceutr:ile 
1·oiT1•lil"' autorizz:1r0 '[ll•'"ti krzi eh<:! hanno con­ 
trattato c·o11 1111:1 s·wit'tù non 1!si,;tP11te legai­ 

; 11wnt•·, a valerAi Ù•·I crJJ1tratto di societit alle- 
!..!':111110 la ]111'0 li11011a t'etlt> i Custoro. come t!i- 
1:.::1·:1 l'oll'•rel'r,]1• ltel:it<ll'(', dort•rano sapere chi> 
la ,;ocic1ii. 11"11 1•s:st1•, e 11ou è perciò lng11l- 
111e11t1~ possibile a1lo1tarn i11 loro l':tl'Ol'è l:t di­ 
spnsiziow· ,1 .. 11· nlti111a p:trl<' 1lel ,;econtlo arti­ 
r"lo rl>'ll'L'llicio C1'11trall'. 

~P11at"rP PESCATORE. Domar1t!o la parol:l. 
PH.ESUJENTE. Ha la p:wnla. 
s .. 11:n1,re PESCA.TORE. l.' 01101·.w.ile Seuatore 

Astf?rtgo l•f'<>i><>JIC 1111a •1ll•'s1ioue che fin' ora 
pal'l11i che• l'Ulliei11 l'1•nt.ral1• 11011 ahhia risoluta. 

Io pl't'gu !Ttlkio C1•11tr:tlt• di porµ·ere attento 
<11'1~ct·hin a qllP,;(1· mie p11ch1• pal'OIP.. 

I ti·rzi, st·t·ont1o la prn1H):;ta dell'l.;tllcio Cen­ 
trai .. , a l'rn11t1? ili una societil nulla in modo 
assoluto p1!r mauc:mza <li formi> e per ma11- 
ca11za d1 1·11sti 111zion0, h:tu110 la· sccltn tra il ri- 

1 ~"\lare !:i. s(>ri~t:t •.' il tlichi:irare che se ne 
prev:d)">>110 111•llP parti che loro tur11ano gio- 
11•1 oli. 

Finchi! i terzi che cc111trattarono colla società 
non si 1m~r:dgo110 Ùt>lla sucie1 :'1 come se esi­ 
stessi·, i <la111Ji dei ;;oc1 colpr.rnli <li aver man­ 

, t·a.t•l allt~ forme nun s11110 ùa considerarsi. 
l~ 1111 fayore eh•! la IPg-ge fa ai terzi, è una 

111111izio1w sel'cra che la leg·g1! intliggf' ;ti soci. 
:'Ila ii!ulatP. Puù sorgcrP. 1111 conflitto fra terzi 
" terzi. S1• la sucietù fallisce, se non ha un 
11atrirnu11io lilltlirieut,. per soddisfar i credito1·i 
sociali, opj•Hre ,;e i er1•ditori sociali esauriscono 
t 11tlll il p;tlri11w11iu tlella >;lldetà, eceo che altri 
tf'rzi Sol'go110 (11oli tiene I' Uttcio Centrale), e 
qn<'~ti lt:rzi ~ono i !'redituri dei singoli soci, e 
;;i oJ1pun;[o11rJ ai pl'irni <licer11lo: noi siamo terzi 
<'Ome l'oi altri. La società <lorc•va essere pulJ.. 
hlicata per tutti i terzi e 11uinùi anche nell'in­ 
ten!ss•• 11ostr1>. <fra, noi igno1·iamo legalmente 
che 1:i fosse 11uesta società; e quindi tutte que- 

' t . t. '.: 
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ste sostanze che voi creditori sociali preten­ 
dete ùi rivendicare a vostro esclusivo profitto, 
come appartenenti ad un ente collettivo di­ 
~tinto dalle persone dei soci, non apparten­ 
gono punto ali' ente «ollettivo , apparteuguno 
ai singoli soci, t~ noi creditori loro non ah­ 
liiarno mai conosciuto altri> che li' p•~1·s1>111• d1·i 
soci. Come si fa allora, io domando, a risol­ 
vere quèSto courtiuo ~Bisogna clu: l'Ltllcio CP11- 
trale si spieghi. 
Se, mi si permette, io stesso proporrò la so­ 

h1zi1rne della difficoltà. 
È d'uopo, secondo me, in line dell'articolo 

aggiungere, che i terzi che contrattarono colla 
società hanno diritto di prevalersi delln so­ 
cietà e delle conseguenze che derivano dalla 
sua esisti+..:a; ma soltanto rispetto ai ssci, e 
non rispetto ai creditori dei soci. 
Cesi possono sussistere gli articoli dell'Ut­ 

ticio Centrale. Ma non potrà pretendere l'Lttì­ 
rio Ceutrale che la società esista pt•r certi 
terzi 01\ esista a danno di altri t••rzi: questo 
Ini pare impossibile, 

Emendi dunque l'U rfìcio Centralo le sue pro­ 
[>Oste in questi torrnini, e basterà che ag­ 
giunga queste parole : possono prcrnlrrsi di- ' 
rimpetto all« sole persone dei soci. E se si vo­ 
lesse aggiungere, che non possono prevalersi 
a danno dei ereditari dci si11,11oli soc}, sarehbe 
meglio ancora. 

Mi pennetta l'Urtìcio Centrale d'indirizzare a 
lni un'altra demanda a schiarimento delle sne 
pmposte, le quali nella parte che vado ad ac­ 

. ceuna.re mi lasciano molto duuhio. 
Si tratta. di nna società nulla i 11 rnoùo as­ 

soluto per mancanza di foruw e per conse­ 
guenza lii pubblicazione, ma che fu esPrcitata 
per molti anni. l'iasro1ro interessi tla liquidare 
tra i soci. Ora, come si liqnidano per il tempo 
passato codesti interessi? 

Questi interessi sono lir1uidati, dico l'arti­ 
colo, secondo la parte d'interesse clw i soci 
vi avevano. Sono queste la parole che mi ries­ 
cono molto ambigne. 

Vi ha una società. Diversi soci hanno confo­ 
rito la loro quo\a secondo che furono d'ac­ 
cordo ; ma, oltre la quota, furono considerati 
l'industria, il credito ed altri elementi che cia­ 
scuno dei soci confol"iva nella società; e quindi 
si fecero ùei patti particolari per cui, l)er 
esempio, a. chi conferi il fondu minore fll sta- 

81i 

hilita una parte mag-giore nei benefici, con 
una parte corrispondente nelle i-erdite. Sono 
mille le forme di 11uesti patti. Il Codice civile 
stabilisce, i11 generai\', dm il socio il quale 
co111"1•rist·e la sula industria,· si pareggia a 
'ludlu 1foi soci <:!11! ha !'Ollfèrito il minor ca­ 
µitale; ma s"i11lt•11d1! ùerw che, nelle singole 
so!'ietà, I<! veci possono e,.;;;,•r-te iuvertitil, avuto 
rig11anlu al valur·~ panicolart! dcll"inùustria di 
un socio, e che si può ]'altuire che il socio 
tli pura inunstri:i. abhi;t negli utili la parte 
n1a~gi01·e. 

DlllHjUe altra e la base d1•i patti spwciali, al­ 
tre son le norme che si \·ogliono prendere snlla 
hase g-P111:rale tlell"interesse che i ~oci hanno 
nella i;ocietà. 

ltJ desidero che ITftkiu Ceutrale, occorrcnùo, 
erne11d1 o chiarisca St:! gli interessi t:!mergenti 
ila fatti pa~sati, se, in altri termini, la ùivi­ 
sio1w degli utili •! ùelle penlite per il tempo 
passato si (]()b!Ja fare s•'t:Onllo i patti della so­ 
cietà ,·onw sr fossero vali<li ancht:" tra i soci 
siccome 11twlli che furono ('011valiùati dalla loro 
esecuzione. Dica rt.iltlcio, se auclu~ a fronte di u~1a 
società formalnwnte costituii a cun 1111a scrittura, 
oppure eonfessata negli atti, il giudice debba 
abhand•mare le basi stahilite con patti speciali 
e dehha invece attenersi aù un'altra base va- ' lutare egli la Jlartc tl'int1\resse dm come socio 
abbia preso, ahha11tlonarsi al suo criterio, più 
o uwno arbitrario, 11er ripartire ~li utili e le 

' per1li1e nun secondo che i s1wi arevano stabi­ 
lito, ma second•> altre norme . 
:\on ha bisogno l'o11orevole rtllcio Ceni.raie 

ed in specie l'o11orevfJI•! Senatore Tommaso 
Corsi rhe io ùica che la gi111·isprndenza per i 
fatti passati inclina a· decidere. a ritenere che 
i patti si abbiano ad avere per ~·alidi; domando 
io: il g-iuùict! d1~bhe abbandonare una norma 
convenuta fra i soci e ricorrere ad altra base? 
Quale basw I,>iÙ gi11s1a, più e4ua JH~r liquidare 
gli interessi passati dw 1iuPlla che risulta l"Oll­ 
V1!nt1 ta fra i soci? 
Domanderei anche p<'r <JUesto punto una 

spiegazione ehe indichi per lo meno chiara­ 
mente il pensi cm del] 'UflciQ Centrale. 
Senatore LA:MPERTICO, Ul'la/ol"('. Domando la 

parola. 
PRESIDENfE. Ha la parola. 
Senatore LAllPERTICO, Rdato1·e. L'Ufficio Cen­ 

trale accoilienùo la prima osservazione Jel· 

. ., . 

'
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l'onorevole Pescatore, dichiar<'r~ esp~icitmnent~-, responsabilità, .cssrnùo .un favore -=dato 
uel testo della legge, che degli atti non pub- dalla lt'gge, puo questa iu certo modo ricam­ 
blicati hanuo i terzi la fucoltà ùi prevalersi, biarlo con speciali doveri. !'\011 dico che anche 
ma di fronte ai soci. in questi la giustizia mi appaia evidente, ma 

Quanto alt" altra dom.uida cli' egli ci 1110\·1·, 
1 
essa 110.11 mi si oppone con la stf;lSSa evidenza; 

pensiamo chi! 11011 si possa riferirsi a patti di , ma c.:011 quelle societa che ·11011 sono limitate 
1111a convenziono chi! j.er noi non esiste. i e che 11011 hanno natura occeziouate, veramente 
Senatore VITELLESC!ll. Domando la parola. i 11011 saprei capire come si possa, per mancanza 
PRESIDENTE. Ha la parola. di una formalità, costituire nullità. 
Senatore VITELLESCHI. Io propougo che questi I irn, sicroru« se s'iuduccsse quest' importante 

articoli siano riuiau.Iati all'Lùìcìo Centrale per- modifìcazioue nell' articolo, vale a ùire se si 
che l'ora e c\i g-iit tarda, P JH'fChi! si SUllO ma- (og:inSSt~ Ja nullit« per mancata pubblicazioua, 
uifestate tali diff·~rc11ze d'opinioni che possouo sarebbe necessario lii armouizzure. altrimenti 
produrre tll'gli emendamenti che, quando n~- queste disp.isizioui, io 1·1·01111rrt!i che si rimot­ 
uissero adottati, poirebucro 11011 concordare in tessero questi articoli alla Commissione perché 
tutte le loro parti col progetto di k~~e. ritornassero avanti al Senato disposti in modo 

A me sembra, per eseuipio, clic l'Lfflcio Cen- ' d11! si pot.esscm senza lu11gaggi1lf o danno 
trale faccia troppo huou mercato ùella nullita. I' \'ntare tlai singoli Seuatori, ~!'conùo i varì in- 
L'onorevole Corsi dit:1:\·;c: come voi imponet•! wndimenti dei ,·ari propotwnti. . 

la uullita per la mauc:inza ùell'atto puhblico, I PRESIDENTE. Acectl;_i, la Comu1issiont> il rinvio 
così egualment1) potete imporla per la mancanza ùi questi articoli ? 
ùelle pubblicazioni. Essendo vero e conforme ai Sm1a1ore LAMPERTICO, N1'lt1fo1·,·. A nome ùel­ 
savi ùett:uni ùel ùi1·itto che, come 1'011oreYole ITtlkio Centrali~ devo pregal'f! il Srnat.o ùi vo­ 
Còrsi diceva, il coutratto co11s!sta nel consenso !ersi pro11uuciarc sopl'a i due articoli, e spPro 
dei contra•'llli, Cfrli i>. pur \'•~ru i:i1t- la lcggt! non ùi ;1dùurn' ragioni le q11ali app:ighiuo a11che 
ha a:tt·o lllCZZO di COl!Statal"I~ 1lll<:~l0 t'.OllSCnso 1 l"Ol!OrC\'Ole S1~11atOl'C \' itelleschi. 
ùei coutrnenti i1T•)fragabil111en1c che per llll!Zzo ' Il s.matorP \'itell1~schi P<'nS:t che se attual­ 
di quest' attu sol1m11e; 11ui11di l(lla11<lu essa esige mente si vi1:11c ai voti sugli effetti da attri­ 
l'atto pubblico 11011 si p11ù ùire nè clic tolga buirsi alla rnancam.:l dèlla pubblicazione e il 
ne chc ag~iunga uulla di suo alla natura pro- Senato 1w11 adoltasst! la nullità per mancanza 
pria del contratto. L"a1to p11iihlico e il solo ùi essa rifercnùula sultauto alla mancanf-a del­ 
:nezzo certo, inJii;cntihiJc che ha Ja legge J>l'r l'alto coslituti\'u, Ili! ve11ga tale Un'alterazione 
co11statar1~ il <'Onsenso dci co11tra"11ti; <jltindi 11ell"eco110111ia olclla legge, che questi st1•ssi ar- 
11011 vi ha nulla ùi stranu che, J11)rchè la lcg:.;•' ticoli autlrelJbcro lll•Hlilicati. 
ricouosca •!sistcuk un contratto, richieùa 11uanto .\la po11ia1110 !H!r un rn0Hw11to che il Senato 
è necessario per attt-st:11 e la \'erita ùi 1111esto 111m aùotti b 1111llità per mancanza di pubbli­ 
co11senso. cazionc. 1;1i articoli intanto starebbero pur 
)la, 1111:t1J1ln si tratta ùellc formalità c~teriori, sempre '!llanto alia nullita per mancanza ùel­ 

che 11011 fanuo parte inwgra)f! ùell' atto stesso 1 l'atto costiwti ro. 
del contratto, la •ittt•,;tiouc cambia d'a,;petto. lo Certo converri.t poi iutrodnrre qualche altra 
!IP.r mia µartelw tanto rispetto per la inviolabilità disposizioue J.a sostituire :.dia nullità che non 
ùei contratti e 11er il Yalor•· .id cu11sens1i, chi' si fosse a111111essa p1•r urn.111·a11za di pubblica- 
1-Jer conto 111Ìo 11011 pol!'t!i e..'rta11wntc accPttare zio111', ma n•~ UH<!lllO tntto l'agio, e non ci sa­ 
che la sola manct111:ut 1lelle pubblicazioni po- , rnhhc J':iltronùc pus~il.Jile il farlo, se il Senato 
tt!sse costituire nullilà, qua11tu:1qu<' dalla man- , 11on :;iasi )>l'ima pronunciato. 
e ama ùi questa sa.uzione possano ùeri \'are t.lclle In og11i sistema iucom·enieuti ci so 110. 
difficoltà. che ùevono superarsi con :tllri mezzi L'Cllkio Ceutrale pensa che il suo ~ia a11cora 
che 11011 olfcnùauo i criterì fo11clamc11tali del di- 1111ello che ne offre meno, e dispera di presen­ 
ritto. Io potrei comprendore questa ùisposzionc tariw uuo mig-liore. 
tl110 aù uu certo punto nelle società per azioni A.ti ogni modo aùolt.arne uno è pur d'uopo: 
e iu quelle socictil ùove la lirnitazioue ùella e ci:.uicu110 ù' altronde 1lalla ùiscussioue può 
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aversi formato un' opinione , se giovi . si o 
no attribuire la nullità alla mancanza di pub- 

, blicazione, 
. Adottato una volta un sistema, ITtlìcio Cen­ 
trale potrà coordinarvi le alt re disposizioni 
della legge ; senza di ci1'i, come potrebbe farlo? 

Senatore CARELLA. I>om:1111ln la parola. 
PRESIDENTE. Ifa la parola. 
Sena~re GABELLA. Qnclb tormola lcµ·i~latiYa 

che l't:tflcio Centralo dichiara di non· saper tr»­ 
varc, io la propmuro con un emendarnPn I o che 
depongo al banco rl<'lla Presidenza (' che attesa 
l'ora tarda mi riservo rii svolgere doman i. 
Essa sarebbe cosi concepita: 
« Se la società in nome collettivo " in ac­ 

comandita semplice non fu costituita per atto 
scritto o non furono osservate le forme della 
sua puoblicaaìonn, ciascuno elci soci ha la fa­ 
coltà di domandarne lo scoglirnento, il quale 
sarà OpPratÌYO <lai giorno della i!11111anda. 

» La manvanza dell'atto scritto e 1l••ll;t sua 
pubblicazione non può essere dai soei opposta 
ai terzi che hanno contrattato con una società 
di fatto notoriamente esistente. 

> Le società in accomandita per azioni e le 
società anonime sono nulle se non furono co­ 
stituite per atto pubblico e non si sieno adem­ 
piute le disposizioni p•·r la loro puhbl icazione. 

» PPr le operazioni che fossero fatte in nome 
di queste socie! a sono responsahili solidaria- 

mente tutte le persone che vi hanno preso 
parte. » 

Questo emendamento presenta un sistema 
che si diparte interamente da quello dell'l.'f­ 
flcio Centrale, ma che io credo dover essere 
al me.lesituo proferit«. liii riservo di dirne le 
1·agt(1Jt1. 

PRESIDF.NTE. F~si·nd" l'euroudnmonto proposto 
dall'onorevole Senatore CalH'lla il più ampio 
cli tutti deve quindi avere l:t priorità. nella.di­ 
sr-u ssione. 

L'ora p1~rù l'S~cndo tarda, la seduta e riman- 
data a dornani., 
Senatore BERETTA. liomaudo la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
:"r~natore BERETTA. In propori ci chr. si faces­ 

scr11 stampare tutti gli r111rntlarnc11ti proposti, 
ci11e tanto i tlnc nnovi articnli che propone 
l'Litlkio Ce11trnl•~ 11u:U1to µ-li f'mcndarnenti pro­ 
J>OSti dai Senatr,ri l\lirag'li:1 •' Cahclla. 

PRESUlENTE. Domani, prima llella sefota !\li.­ 

ranno distrihniti ni ~ignori St>nato1·i gli emen- 
1larnenti stampati propo~ti <!agli onorevoli Mi­ 
raglia " Cabella, ed i nuovi articoli proposti 
dall'Ufficio Centrale. 
L'ordine del giorno <!Pila tornata di domani, 

che si terrà alle ore 2, porterà il s•·guito della 
discuss10ne del progrtto •li Jegg-e sulle società. 
cii associazioni ('()mmcrciali. 

La seduta e sciolta (ore 6). 

------··----- 
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